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N. 10170 


La lotta per il bilancio inglese 


È Vivaci commenti all’ ordine del giorno Lans- 
downe - Un manifesto di Churchill 
LONDRA 17 (B). L'ordine del giorno 
Sul «bill» finanziario presentato ieri alla 
Camera dei pari da lord Lansdowne, for- 
Ma il tema di tutti i discorsi e l’argo- 
| mento di innumerevoli articoli ed inter- 


I giornali conservatori si mostrano en- 
tusiasti per labile stilizzazione dell’ ordi- 


sia N del giorno, e dichiarano che non si 
Rod ‘tratta già di mettere un veto alla volontà 
2004 UE del popolo, ma anzi al contrario di far 
"| isaltare vieppiù la sovranità popolare. 
LÀ. La stampa liberale considera invece 
nt. l'ordine del giorno come una dichiara- 
720) Zione di guerra, e rileva che Asquith non 
n deve accettare trattative per un bilancio 
io H@ Provvisorio, che non conterrebbe le im- 
cin | Poste sgradite ai lordi. 


Non si può semplicemente calpestare 
le tradizione di innumerevoli generazioni 
® le dichiarazioni fatte durante trecento 
anni dai capi del partito conservatore, 
Per provocare la più disastrosa rivolu- 
| zione che la storia d’ Inghilterra registri! 

Camera. dei lordi è il difensore più 
Svergognato ed egoista dei privilegi del 
latitondismo e dei fabbricanti di alcoolici, 
non peritandosi di propugnare all’ incon- 
To i tributi sui generi alimentari. 

Teri il gabinetto si è riunito a consiglio 
Per discutere la situazione. 

Il ministro del commercio, Churchill, 
©h'era stato invitato a parlare nel Lan- 
Cashire e nel Cheshire per combattere la 
Campagna condotta colà dai conservato- 
Ti, vi ha oggi aderito con un manifesto, 
Ìn cui dichiara di aver saputo già da lun- 
RO tempo che il Lancashire avrebbe eser- 
citato un’ influenza decisiva nel conflitto, 
Visto che la politica protezionista sareb- 

e la rovina  dell’industria . cotoniera. 


nt. L’approvazione dell'ordine del giorno 
$ isdovne da parte del popolo conferme- 
dl mi ebbe la prevalenza dei lordi nello Stato, 
$ Perchè se i lordi riuscissero a garantirsi 
rmi é Îl diritto di controllo sul bilancio, potreb- 


ro demolirlo ogni anno, qualora non 
| fosse fatto nel modo da essi voluto, do- 


Mandando alla Corona in tali casi sem- 
Pre lo scioglimento della Camera. E° ov- 
Vio - conclude il manifesto - che un tale 
Tisultato sarebbe addirittura disastroso 
Per la democrazia inglese. 


Re Edorrdo per la pace 
I guo brindisi a Mamzxcel 

WINDSOR 17 (B). Re Edoardo espresse 
el suo brindisi a re Manuel anzitutto il 
Suo compiacimento per la visita. dell’o- 
Spite, poi disse: «Do a V. M. il benvenuto 
in questo paese, come al capo di uno Sta- 
to che è fra i nostri più vecchi alleati, 
® col quale ci siamo trovati insieme in 
Pace ed jn guerra. Nutro la, fiducia che 

Nell'avvenire regnerà sempre la pace». 


‘la critica situazione parlamentare 
à Vienna. 
Nè i tedeschi nè gli czechi cedono 


1. VIENNA 17 (N). Stamane si riunì 1 U- 
Nione tedesco-nazionale e tenne una con- 
i derenza di parecchie ore. In proposito fu 
— Dubblicato un comunicato, il quale dice 
©he fu espressa generalmente l'opinione 
Che si debba fare ogni sforzo per rista- 
bilire l’attività normale del Parlamento. 

Si dichiara assolutamente inaccettabile 
da parte dei tedeschi la pretesa dell’ U- 
Nione slava, che anzitutto si debba effet- 
tuare il rimpasto del gabinetto, prima di 
i entrare in trattative per il funzionamen- 

| to qella Camera. L'Unione ha deliberato 
di perseverare nella tattica. finora  se- 
Buita. 

Gli czechi radicali tennero anch’ essi 
Una conferenza sulla situazione politica. 
Tutti gli oratori invitarono il partito a 
Combattere il presente gabinetto e ad ab- 

@ttere il sistema attuale. 

Teri era stata lanciata l’idea. che la 
Camera dei signori votasse una protesta 
Contro l'ostruzionismo alla Camera dei 
deputati, ma quest'idea fu poi lasciata 
©adere, perchè ritenuta inopportuna e 
| Perchè una tale manifestazione avrebbe 
@vuto soltanto un significato platonico 
€ nessun valore positivo. 


I provvedimenti per la gente di mare 


e le assicurazioni sociali 
Rila Camera dei signori 


VIENNA 17 (N). Camera dei signori. E' 
all'ordine del giorno la prima lettura 
della mozione Baernreither e Hiitteroth 
Circa i provvedimenti per la gente di 
Mare. 

Baernreither dichiara di svolgere la 
Mozione anche a nome di Hiitteroth; e- 
Sprime però la speranza che questi vorrà 
render parte ai lavori della Camera su 
Quest’ argomento, visto ch'è tanto com- 
Detente in materia. Su 
Rileva quindi che le leggi © le istitu- 
Zioni marittime sono antiquate, ed osser- 
Va. che le genti di mare delle coste ap- 
Dartenenti alla. monarchia . posseggono 


Il figlio di un altro 


toprietà Tetteraria - Riproduzione Marc) 


— Sta beno - disse il capo-sezione - 
Sono contento, incantato di vedervi in 
Uueste buone disposizioni. Entrete in fun- 
“ione subito dimani mattina; conducetevi 
GUN, non fornite più motivo a lamenti, 
De vostra sorte diventerà sopportabile. 

Osso contare sulla vostra promessa? 

=> Potete. contarvi. assolutamente, si 
Shor capo, ve Jo giuro. 

— — Benissimo; vedremo in. che modo 
'Manterrete i vostri giuramenti. 

si Preceduto dal sorvegliante, Dorlodot u- 

©ì tutto raggiante dall’ officina del capo 

Sezione, ; 


lat quarto dora dopo, il nuovo arruo- 
‘6 po per conto del signor Mallarche ri- 
‘Rinava tutto allegro nella baracca dove 
ichonnej lo aspettava ansioso. 
Ppena scortolo, gli corse incontro. 
— Ebbene, il capo ti ha forse stregato? 
7 Tutt' altro! 
7 Tutt altro?... Cosa?... ; 
\ t © Voglio dire che a partire da domani. 
nen to... finito la «corvée» e i lavori 
SUA foresta sotto il solo... Me la batto! 
ta i 
‘ = Io stesso parlando alla mia persona, 


tali qualità eccellenti, da tener alto il loro 
nome in tutto il mondo. 

Maigrado questi loro meriti, ben poco 
si è fatto per essi; per i marinai non esi- 
ste che il vecchio «Pio fondo della mari- 
Dna»; nulla si è fatto per provvedere un 
tetto ai marinai che ritornano; nulla. per 
l'igiene sulle navi. 

Nell’inchiesta tenutasi di recente a 
Trieste per l’ estensione dell’ assicurazio- 
ne sociale alla gente di mare, è risultato 
nuovamente all'evidenza la trascuranza 
ch'è invalsa finora per quanto riguarda 
le condizioni dei marinai e dei pescatori. 
Sta invece nell'interesse della marina 
mercantile, nonchè di quella da guerra, 
di mantenere sana e di sviluppare quella 
eccellente quantità di marittimi che si 
possiede, e ch'è invidiata allo Stato da 
tutta l’ Europa. 

Passando ai singoli punti della mozio- 
ne, l'oratore domanda che l' assicurazio- 
ne contro gli infortuni e le malattie sia 
estesa quanto prima anche ai marinai e 
ai pescatori. Ritiene assolutamente ne- 
cessario in genere un miglioramento delle 
condizioni di vita dei marittimi. Così l’uf- 
ficio di collocamento esistente a Trieste 
dovrebbe essere completato ed assunto 
dallo Stato; si dovrebbe erigere una Casa 
per marinai; costruire navi-scuola; rifor- 
mare il diritto e i regolamenti maritti- 
mi, visto che le difficoltà che vi si frap- 
ponevano sono state tolte mediante l' ul- 
timo compromesso. 

Conclude proponendo la nomina di una 
commissione speciale di quindici membri, 
alla quale verrebbe assegnata la mozio- 
ne, e prega il Governo di appoggiare que- 
sta commissione nei suoi lavori. A Trie- 
ste si saluterebbe con soddisfazione qual- 
siasi attività in questo campo (vivi ap- 
plausi). 

La proposta è accolta e si passa tosto 
alla nomina della commissione. 

Il secondo punto dell'ordine del giorno 
concerne la dichiarazione in permanen- 
za della commissione alle assicurazioni 
sociali della Camera dei deputati. La pri- 
ma parte dell'ordine del giorno, secon- 
do la quale il progetto di legge sulle as- 
‘sicurazioni sociali è da trattarsi in base 
all'art. 11 della legge del 30 luglio 1867 
B. L, I. N. 104 (secondo il quale ciascuna 
delle due Camere ha il diritto di dichia- 
rare in permanenza una commissione, la 
quale potrà quindi tener seduta anche 
dopo la chiusura della sessione, salvo la 
sanzione imperiale) è assegnata alla com- 
missione con l’incarico di riferire mella 
prossima seduta, mentre della seconda, 
riguardante la dichiarazione della com- 
missione della Camera dei deputati in 
permanenza, si prende atto senza discus 
sione, come di una questione interna 
della Camera dei deputati. 

La seduta è quindi chiusa. Prossima 
seduta domani alle 3 pom. 

La commissione di controllo 

al debito pubblico 

VIENNA 17 (B). La commissione di 
controllo al debito pubblico tenne una 
seduta, in cui fu discusso e approvato un 
‘progetto di riforma del regolamento della 
commissione stessa. 


Una breve sessione della Dieta tirolese 


INNSBRUCK 17 (N). La Dieta tirolese 
sarà convocata alla fine di dicembre per 
una sessione di tre giorni, per votare l'e- 
sercizio provvisorio e 1’ esenzione dalle 
addizionali sull’'imposta personale 


Elezioni comunali a Graz e Marburgo 
I soclalisti sconfitti 


GRAZ 17 (N). Sono incominciate le ele- 
zioni per il Consiglio comunale, e preci- 
samente oggi si ebbero le elezioni del ter- 
zo corpo. I socialisti. spiegarono un’ agi- 
tazione immensa, ricorrendo a tutti i 
mezzi possibili, nel timore che la cattiva 
prova fatta dai loro consiglieri avesse 
diminuito le loro probabilità di successo. 
E difatti queste previsioni non andarono 
errate. La partecipazione all’ atto eletto- 
rale fu più numerosa che negli anni pre- 
cedenti. I candidati nazionali riportarono 
una completa vittoria. Tra i consiglieri 
socialisti rimasti in tromba ci sono il de- 
putato alla Camera Resel ed il deputato 
dietale Schacherl. 

Nel Consiglio comunale di Graz i so- 
cialisti, che da due anni detenevano tutti 
i mandati del terzo corpo, sono ridotti a 
soli sei. 

Anche a Marburgo vinsero oggi nelle 
elezioni comunali del terzo corpo i can- 
didati dei partiti tedeschi nazionali. 


Uno strano episodio delle lotte nazionali 
I bambini czechi illegittimi di Vienna 


VIENNA 17 (N). Tempo fa, mentre più 
fervevano le lotte fra czechi e tedeschi 
a Vienna e nell’ Austria inferiore, da par- 
te tedesca nazionale sì erano mossi agli 
amministratori cristiano-sociali del Co- 
mune di Vienna e della provincia del- 
l Austria inferiore dei rimproveri, rin- 
facciando loro di favorire la slavizzazio- 
ne della città e della provincia. A queste 
accuse i capi cristiano-sociali risposero 


AIR ATENE CRETE ONTANI OO E 


dicendo che essi anzi impiegano ogni 
mezzo per tedeschizzare l’ elernento sla- 
vo nel comune e nella provincia: fra al- 
tro provvedono a che i figli illegittimi di 
madri czeche siano affidati per l'alleva- 
mento a famiglie tedesche. Ora gli cze- 
chi, resi attenti di ciò, pensano a sottrar- 
re quei bambini. alla tedeschizzazione. 
Un telegramma da Praga dice che nella 
@dierna seduta della Giunta provinciale 
boema l'assessore Zdarsky propose che 
la provincia della Boemia provveda di 
rettamente all’ allevamento dei bambini 
affidati all’ospizio di trovatelli dell’Au- 
stria inferiore e che sono pertinenti a 
comuni della Boemia. 

Per motivare questa sua proposta, 
Zaarsky disse che negli ospizi della. pro- 
vincia di Boemia si trovano 8600 trova- 
telli, e che la provincia dell'Austria infe- 
riore provvede all'allevamento di 3600 
fino a 4000 illegittimi pertinenti alla, 
Boemia. Mentre la spesa annua per gli 
illegittimi allevati in Boemia ascende a 
cor. 813.000, si devono pagare alla Giunta 
provinciale dell’ Austria inferiore per gli 
illegittimi di pertinenza boema 564.000 
cor. all'anno. E mentre in Boemia la ci- 
fra della mortalità non raggiunge il 28%, 
nell’ Austria inferiore fra i trovatelli per. 
tinenti alla Boemia la mortalità è del 41 
fino al 45%. Perciò egli propone che la 
Giunta provinciale boema  s'incarichi 
essa stessa di provvedere direttamente 
all'allevamento degli illegittimi di per- 
tinenza boema nati nell’ Austria infe- 
riore. 

La proposta fu approvata. 


Un altro arresto per spionaggio in Galizia 


CRACOVIA 17 (N). La polizia arrestò 
per spionaggio a favore della Russia un 
tale Josefert, proprietario d'uno stabili 
mento elettrotecnico e un tempo impie- 
gato alla centrale telegrafica di Cra. 
covia. 


L’arciduca ereditario e i diritti dei serbi 


SERAIEVO 17 (N). Desta vivo interesse 
un articolo dello «Srpska Riec» che si 
occupa della politica bosniaca dell’arci- 
duca: ereditario, riproduce un'intervista 
pubblicata di recente da un giornale mi- 
lanese col vice-borgomastro di Seraievo 
dott. Mandic; e dice: Non vogliamo pro- 
teggere l'arciduca ereditario con incon- 
siderate dichiarazioni. E° notorio quale 
rigorosa etichetta regni tra i membri 
della dinastia ed i singoli uomini politici, 
e come specialmente l'arciduca eredita- 
rio, per tema di indiscrezioni, pesi rigo- 
rosamente ogni parola. Ma è noto che 
veramente ogni parola. Ma è noto che 
il dott. Mandic fu ricevuto solo una vol- 
ta dall’arciduca ereditario, ed allora gli 
consegnò un promemoria. In quell’ occa- 
sione egli non ebbe. un lungo abbocca- 


mento, e men che meno una conferenza. 


coll’arciduca. L’asserzione dell’ organo 


dell'arcivescovo Stadler, che l'erede dei 


trono sia, favorevole alla politica catto- 
lico-clericale in Bosnia, è pure indiscre- 
ta e scorretta, come l’asserzione del doit. 
Mandic pavoneggiantesi della fiducia del- 
l'erede del trono. I serbi nella. Bosnia 
non hanno bisogno di rompersi il. capo 
circa la politica che seguirà il futuro 
sovrano. La storia insegna che ì sovrani 
saggi, ché possono essere anche buoni 
cattolici ed anche avere antipatie per- 
sonali, non governano i loro Stati col 
cuore, ma secondo gli interessi ed i bi- 
sogni dello Stato. I ben intesi interessi 
dell’Austria-Ungheria richiedono che i 
serbi sieno sodisfatti e che i loro diritti 
sieno riconosciuti. 


. Una gita dimostrativa a Seraievo 


LUBIANA 17 (N). Come controdimo- 
strazione alla gita dei consigli comu- 
nali di Vienna e Budapest a Serajevo, 
fu presa da parte slovena. l’ iniziativa per 
una escursione in comune dei consigli 
comunali di Zagabria, Lubiana, Leopoli 
e Praga a Serajevo e Mostar. I prepara 
tivi sono già tanto progrediti che l'escur- 
sione appare assicurata, però non è esclu- 
so che il Governo bosno-erzegovese di 
Serajevo proibisca l' escursione, e ciò con 
riguardo al carattere dell'organizza- 
zione 


Per la riepertura della Camera italiana 


ROMA 17 (N). Nella mattinata i colmi 
doi di Montecitorio erano popolati soltan- 
to dai deputati socialisti convocati in a- 
dunanza di gruppo. Nel pomeriggio il 
concorso dei deputati era maggiore © 
l'animazione più viva. I deputati faceva- 
no commenti e previsioni varie sull’an- 
damento delle prime sedute parlamenta- 
rì e circa la battaglia sulle convenzioni. 
Fin dai primi giorni, a quanto si prevede, 
la Camera sarà, numerosa, sebbene i più 
ritengano che le sedute precedenti alla di- 
scussione sulle convenzioni passeranto 
tranquille. 

Stasera ritornò a Roma il presidente 
della Camera on. Marcora. 


Il gruppo socialista 


Presieduti dall’on. Pietro Chiesa, si so- 
no riuniti stamane i deputati socialisti 
Turati, Casalini, Bonomi, Beltrami, Giu- 
lietti, Cabrini, Brunelli, Ròndani, Pescet- 
ti, Agnini, Trapanese; Canepa, Morgari, 
Bentini, Samoggia, Bissolati, Badaloni, 
Bertesi, Musatti. Altri dieci deputati s0- 
cialisti avevano mandato: la loro adesio- 
ne. Nell’adunanza si discusse l’atteggia- 
mento che il gruppo parlamenatre socia- 
lista dovrà assumere nell’imminente ri- 
presa dei lavori parlamentari. Si decise 
di non fare cenno, al riprendersi delle 
sedute, della venuta dello czar, nè della 
fucilazione di Ferrer, se altri deputati 
non solleveranno le due questioni. Furo- 
no incaricati Cabrini di inviare un salu- 
to alla memoria dei minatori italiani pe-. 
riti recentemente in America, Pescetti di 
presentare un’interrogazione sul conflit- 
to tra la forza pubblica e i cittadini a 
| Palazzo San Gervasio; Casalini di pre- 
sentare un’interpellanza sul frequente ri- 
petersi di questi conflitti nel Mezzogiorno. 

rh SHITATO 


L'erdine del giorno della seduta del 
Senato sarà distribuito domani. Conter- 
tà: Sorteggio degli uffici. Discussione 
sull'ordinamento civile dello isole ‘l're- 
miti. Provvedimenti per le. biblioteche. 
Modificazione all’editto sulla stampa, ùr- 
dinamento sul transito e soggiorno delle 
navi mercantili lungo le coste dello Stato. 


L'on. Fortis migliora 


l’onor. Fortis continua sempre un lento 
e benefico miglioramento; la febbre oggi 
era quasi insensibile. 


Conferenza episcopale ungherese 


BUDAPEST 17 (N). Sotto la presidenza 
del cardinale primate Vaszary si riunì 
oggi una conferenza episcopale per discu- 
tere alcune questioni inerenti alle con- 
grue e all'istruzione religiosa. 


Manovre e armamenti turchi 
Un viaggio d'istruzione in Italia 

COSTANTINOPOLI 17 (N). Nel corso di 
questa settimana il primo corpo d’eser- 
cito terrà le suo manovre nei dintorni 
della capitale, presso Diadana, Le mano- 
vre saranno dirette da Mahmud Scefket 
e dal generale von der Goltz pascià. 

Teri fu presentato al. Parlamento il 
ipreventivo del ministro della marina con- 
cernente la costruzione di muove navi 
da gucrra. Le spese di costruzione delle 
navi progettate sono di 415 milioni di 
franchi e saranno ripartite nei bilanci dei 
simi otto anni: 

Nei circoli giovani turchi è sorto il 
progetto di intraprendere un viaggio di 
studio anche in Italia. 1 viaggio segu 
nel maggio del prossimo anno, e si visi- 
teranno specialmente le città di Roma, 
Milano, Genova, Firenze e Napoli. 

I deputati armeni muovono violenti at- 


‘Stacchi contro il Govemo per l'incapacità 


di impedire l'emigrazione in massa € 
togliere la causa principale del movimen- 
to d'emigrazione cioè le continue incur- 
sioni di curdi in villaggi armeni. 


Contro la nuova legge sulle bande 


SALONICCO 17 (N). La popolazione del 
Vilajet di Monastir diresse ai clubs costi- 
tuzionali bulgari, greci, armeni e serbi 
l'invito telegrafico di far revocare il re- 
golamento pervenuto al terzo corpo d'e- 
sercito circa la persecuzione delle bande, 
I quattro clubs menzionati tennero una 
adunanza in comune, e dopo lunga di- 
scussione fu deliberato all'unanimità di 
mandare alla Camera a Costantinopoli 
una protesta telegrafica contro la nuova 
legge sulle bande e chiederne l'immediata 
revoca. 


IN GRECIA 


La riduzione delle prefetture e l’aliargamento dei 
collegi elettorali 

ATENE 17 (B). Malgrado l’accanita op- 
posizione di un gruppo di deputati ap- 
partenenti a tutti i partiti, ma che agi- 
scono contro la volontà dei loro capipar- 
tito, la Camera ha approvato nella seduta 
tenuta la notte scorsa, in terza lettura, 
mediante votazione semplice, il. disegno 
di legge circa la riduzione del numero 
delle prefetture, ciò che avrà per conse- 
guenza un allargamento dei circoli elet- 
torali, 


ALLA SCUPCINA SERBA 


BELGRADO 17 (N). La Scupcina ha ap- 
provato in seconda lettura il progetto di 
legge sul dazio consumo, che prevede 
l'aumento di un milione nelle entrate 
dello Stato. Nella seduta odierna il Go- 
verno presentò: un progetto per la rior- 
ganizzazione dell’ esercito. 

Il ministro della guerra, rispondendo 
ad analoga interrogazione del socialista 
Kazlerovie, dichiarò che fra le munizioni 
fornite dalle fabbriche francesi non vi 
{ sono che 196 casse inadoperabili, perchè 

ANTI en E 


ROMA 17 (N). Sullo stato di salute del-| 


caddero in mare durante lo scarico a Sa- 
lonieco, e non poterono essere estrate 
che dopo tre giorni. 


La Dieta finlandese contro ta riforma militare 


Una seduta notturna 

HELSINGFORS 17 (B). La Dieta, dopo 
una discussione di otto ore e mezzo sulla 
questione militare, passò stamane alle 4 
alla votazione. Alle 5.30, nella decima vo- 
tazione, si approvò la proposta della com- 
missione alle leggi fondamentali, di ri- 
spondere cioè al Governo che la Dieta, la 
quale non può assolutamente approvare 
la proposta imperiale, rivolge all’impera- 
tore la preghiera ch’'esso voglia ordinare 
le misure necessarie per la soluzione del- 
la questione militare secondo le leggi fon- 
damentali. 


——_—_—€@ & 


Nuove rivelazioni e nuove accuse di Burzelf 
{l suo informatore 


PARIGI 17 (N). Burzeff continua le sue 
rivelazioni circa i traditori tra i rivolu- 
zionari russi. Ora egli accusa la signora 
Serebriakoff, di Mosca, la quale era mol- 
to stimata da tutti i rivoluzionari, di es- 
sere stata per 25 anni al servizio della 
polizia politica. 

Nella casa di questa signora si racco- 
glievano durante la rivoluzione del 1905 
i capi del movimento. I rivoluzionari la 
chiamavano confidenzialmente. la loro 
«cara madre». Essa fu anche la fondatri- 
ce dell’opera della Croce rossa per il le- 
imimento della sorte di detenuti politici. 

Burzeff l'accusa ora di aver sfruitato 
questa sua posizione per fare la spia a 
danno dei detenuti. Due dei suoi figli 
sono pure rivoluzionari. 

Burzeff annuncia delle ulteriori pros- 
sime rivelazioni. Il suo informatore 
non fu, come si éredeva, il consi 
gliere di Stato Lopuchin, ma il defunto 
senatore Kovatenski, il quale per lungo 
tempo diresse il dipartimento di polizia 
e si è suicidato alcune settimano fa. 


Le relazioni della Borovska con la polizia russa 


CRACOVIA 17 (N). Il socialista «Napr- 
zod» pubblica oggi nuove informazioni 
fornitegli da Burzeîf, sull'attività della 
Giannina, Borovska, agente della polizia 
segreta russa, ora sotto processo. Essa 
era incaricata di raccogliere informazioni 
che dovevano servire particolarmente al- 
la gendarmeria russa. Il suo pseudonimo 
per questi rapporti era Krakowska. Sic- 
come però i suoi rapporti erano di nes- 
suna. importanza, il suo stipendio men- 
sile era di soli 50 rubli. Solo poche per- 
sone furono arrestate in seguito a sua 
denunzia. 


Un conflitto alla Dieta bavarese 
per Îl trattato d’estradiziono. con la Russia 


MONACO 17 (N). La Camera alta di- 
scusse oggi la proposta per la denunzia 
del trattato di estradizione con la Rus- 
sia, votato all'unanimità dalla Camera 
dei deputati. 

Il. relatore ne propose il rigetto, 

Il presidente dei ministri rilovò che, 
date le buone relazioni esistenti con la 
Russia, il trattato non potrebbe essere 
denunziato che qualora si fossero verifi- 
cati degli incidenti. E' invece fuor di 
dubbio che il trattato preservò la Bavie- 
ra dal divenire il covo d’ elementi rivolu- 
zionari ed anarchici russi. La supposizio- 
ne che il voto della Camera abbia avuto 
lo scopo di servire come dimostrazione 
contro l'eventuale passaggio dello czar 
attraverso la Baviera è affatto insussi- 
stente, giacchè la proposta e l'interpel- 
lanza furono presentate dopo che era 
stato dichiarato ufficialmente che il 
viaggio non avrebbe luogo causa lo sfa- 
vorevole stato di salute della czarina. 

Dopo il discorso del presidente dei mi- 
nistri, la proposta di denunziare il trat- 
tato d’ estradizione con la Russia fu re- 
spinta all'unanimità. 


Il primo dirigibile militare a.-u, 


VIENNA 17 (N). Il volo ufficiale di pro- 
va del primo dirigibile militare austriaco, 
dopo il quale il dirigibile sarà assunto 
dall’ amministrazione militare, seguirà 
verso la fine della prossima settimana, 


Le conseguenze dello sciopero australiano 


SYDNEY 17 (N). Causa lo sciopero dei 
minatori, le vendite di lana sono state 
rinviate a tempo indeterminato. In mol- 
te stazioni ferroviarie, per l'ingombro 
di merci alla stazione di Sydney, non si 
assumono più carichi di lana, 


La regina Margherita a Bordighera, 
BORDIGHERA 17 (N). H proprietario del- 
YHétel di Capo Ampeglio ha ricevuto l'or- 
dine di preparare un appartamento nl 
primo piano per la regina Margherita 
che arriverà qui il 20 corrente e si ferme- 
tà un mese. 

Il ritorno dei reali d'italia a Roma, 
ROMA 17 (N). Oggi hanno fatto ritorno 
a Roma i sovrani e i principini. Il treno 
reale è giunto ad ore 15.45. Alla stazione 


come dicono quei birboni di uscieri; sì, 
bello mio! 

— E si può sapere - chiese Bichonnet 
un po’ seccato - a qual posto la paterna 
amministrazione chiama il signor Dorlo- 
dot? 


qual posto?... Non certamente a 
quello di governatore! 

- Non ne dubito punto!.. 
somma? È 

— Vado semplicemente a lavorare pres- 
so abitante, ecco! 

La fisonomia di Bichonnet si impregnò 
tutta di una meraviglia che non cercò di 
nascondere. — i 

— Corbezzoli! - borbottò - presso l'a- 
bitante. Non faccio per dire, ma tu ti col- 
lochi assai bene, tul... 

E, dopo averci riflettuto, soggiunse: 

_ Eh, adesso tu ti trovi nella  bam- 
bagia! Hai dunque delle belle forti pro- 
tezioni?... 

— Bisogna 
piccino mio... 
ghi se so chi. 
bene e questo i 
il diritto di oppormi, 

— Lo credo! 

— Sicchè ho accettato con un entu- 
siasmo che puoi facilmente indovinare; 
e da domani lavoro per conto del cittadi- 
no Mallarche. 


Ma in- 


ben credere che le abbia, 
quantunque Dio mi casti- 
Ma insomma mi si vuol 
è l’esenziale, ed io non ho 
non è vero? 


— Ah, è per conto. dell’ imprenditore 
Mallarche? È 
— Precisamente... Sembra che si tratti 
di costruire un muro e di abellire UN 
giardino. x È 
— Dio birbone! Dio birbone! Ti puo! 
chiamare proprio fortunato! 9 

— Questo prova semplicemente che e'è 
un Dio per le persone oneste... a} 

«Da qualche tempo il gran padrone di 
lassù si era un po’ addormentato a mio 
riguardo... Adesso si è destato per far 
piovere su me le migliori benedizionl... 
‘Tanto meglio... Questo prova che in fon 
do è sempre un brav uomo,» 

E siccome era già tardi, Dorlodot, dopo 
essersi svestito, si addormentò rapida- 
mente del sonno del giusto, mentre il suo 
amico Bichonnet, il quale non poteva Ti 
aversi dalla sorpresa, tutto pensoso ed 
anche un pocchino geloso, borbottava fra 
i denti: 

— Sicuro che è una fortuna, una Vera 
fortuna! Non'c'è pericolo che a me mi ca- 
schì sulla testa una tegola simile... — 

«Decisamente ha ragione il proverbio, 
che a quanto sembra è la sapienza delle 
nazioni: - Non c' è fortuna che per ia ca- 
haglia, = » 

È fatta questa osservazione poco conso- 
lante, anche Bichonnet. chiuse glì occhi 
e sì addormentò. 


ASTE —_ 
IV. 

_; L'arrivo del «Galedonien» 
Cinque giorni dopo Dorlodot lavorava 
in compagnia del suo camerata Bichon- 
net che era stato chiesto parimenti da 
Mallarehs, e la fortuna del quale corro- 
borava ciò che egli aveva detto addor- 
mentandosi: «Non c'è fortuna che per la 
canaglia», allorquando il semaforo stabi- 
lito sulla rada avanzata di Numea, se- 
gnalò al largo, navigante a tutto vapore, 
Tarrivo del «Caledonien», il battello a 
vapore che conduceva a Derlodot sua mo- 
glie Giulia e sua figlia Giulietta. 

La signora de Boveil aspettava con im- 
pazienza sulla gettata l’arrivo delle sue 
protette, 

Ella aveva già fatto preparare loro una 
bella cameretta nel guardaroba del pe- 
nitenziario e si proponeva di condurvele 
ella stessa, dopo di che il dottor Legrand, 
avvertito, doveva andare a portare a Dor- 
lodot la buona novella, che gli meritereb- 
be per sempre le sue buone grazie. 

Le due viaggiatrici infatti sbarcarono. 

Ahimè! però... invece di trovare una 
madre ed una bambina liete di venire fi- 
nalmente a rivedere una suo marito è 
l’altra suo padre, ella si trovò in presen- 
za ad una desolata che portava in braccio 
come quando era piccina, la sua povera 
figliuola ‘ammalata e magra, 


Di complessione poco robusta, indebo- 
lita anche più dalla fatica e dalle priva- 
zioni, i bronchi della bimba non avevano 
potuto sopportare I’ aria frizzante del ma- 
re aperto. a 

Lo mucose della lavinge si erano d’im- 
provviso infiammate; si cia dichiarato 
un principio di difterite, questo male im- 
placabile che ha costato e costa torrenti 
di lagrime a tanto madri. 

Dopo essersi fatta conoscere, la signora 
de Boreil, sempre compassionevole dei 
dolori degli altri, fece venire una vetti- 
ra, e pochi minuti dopo la giovane mala- 
ta riposava in un buon lettieciuolo accan- 
to all'ampia finestra apertà che guarda- 
vava sull'oceano. 

Il dottore Longuet medico della facol- 
tà, avvertito in tutta fretta da uno degli 
impiegati del guardaroba, giunse ben 
presto. 

Egli esaminò la fanciulla, l'ascolto a 
lungo ed esplorò con l’aiuto del suo la- 
ringoscopio, il fondo della gola di Giu- 
lietta, il piccolo petto della quale, con le 
ossa sporgenti, si agitava anelante, men- 
tre dalla bocca-semi-chiusa usciva un si- 
bilo sinistro. 


H, KEROUL. (Continua). 


si trovavano il presidente del Consiglio 
e ‘i ministri on. Tittoni, Rava, Orlando, 
Cocco-Ortu, Spingardi, Schanzer e Barto- 
lini, i sottosegretari Pompilj, Aubry, Pru- 
dente e Pozzo ed lire autorità. Dopo che 
il re ebbe stretta la mano all'on. Gio- 
litti e a tutti gli altri presenti, i sovrani 
si sono recati nella saletta reale, ove si 
intrattennero qualche istante ‘com i mi- 
nistri e con gli altri personaggi. I sovrani 
avevano buonissimo aspetto. Usciti dalla 
stazione i reali sono saliti in una. caroz- 
za di Corte e si sono diretti al Quirinale; 
nella seconda vettura prese posto la prin- 
cipessa Jolanda con miss Brown. Le car- 
rozze che portavano i principini erano 
scortate da ciclisti. Nonostante la piog- 
gia torrenziale numerosi curiosi sì era- 
no assiepati dietro i cordoni di guardie 
e carabinieri, per assistere al passaggio 
dei sovrani. 

Il rs di Sassonia a Vienna. VIENNA 
17 (N). Il re di Sassonia si recò alle: 11.30 
ant. alla Hofburg e rimase presso l'im- 
peratore ‘una mezz'ora. Alle .12 ‘e tre 
quarti l’imperatore restituì al re la visita 
nel palazzo dell’Angarten, dove rimase 
tre quarti d'ora. 

L'arciduchessa Maria Giuseppina diede 
stasera in onore del fratello un. pranzo, 
cui èrano invitati i seguiti del re e del. 
l’arciduchessa, inoltre l'ambasciatore de 
Tschirschky e consorte e. l’inviato conte 
Rex e consorte. 

Tl re di Sassonia e l’arciduchessa Maria 
Giuseppina si recarono poscia al Burg- 
theater. Dopo la rappresentazione il re 
partì per Tarvis. 


La tariffa doganale minima della Serbia 


BELGRADO 17 (8). Il giornale ufficiale 
pubblica la tariffa doganale minima della 
tariffa generale del 14 aprile 1904. La ta- 
riffa minima entra in vigore oggi stesso. 


Per l'assanamento della Meridionale 


VIENNA 17 (N). La «Neue Freie Presso» 
reca che in occasione dell’ aumento delle 
tariife la Meridionale elaborerà wn pro- 
gramma, finanziario il quale dovrà for- 
mare la base per trattative col Governo. 
Per questo programma finanziario si cer- 
cherà di ottenere anticipatamente l' ade- 
sione dei competenti gruppi di possessori 
di priorità. La Meridionale anzitutto sta- 
bilirà il suo fabbisogno finanziario per 
un periodo di più anni, e tenterà un as- 
sanamento definitivo dell'impresa. La 
società ha bisogno degli importi per il 
pagamento del resto delle rate di ca- 
parra per 16.75 milioni di corone e la co- 
pertura dei deftcit degli anni 1908 e 1909, 
che complessivamente ascendono ‘a ‘cirea 
16 milioni, ed inoltre il completamento 
degli importi di quel periodo in cui non 
bastano le rate d'ammortizzazione per 
le investizioni. Per il 1909 si aspetta un 
leggero aumento delle entrate ed un esi. 
guo aumento delle spese. Il deficit pro 
1909 non sarà di molto superiore agli 
otto milioni, come nel 1908. 


La querela di Welfline contro un giomalista 

per lesion d'onore ni 

ZURIGO 17 (N). Oggi sì è ripreso di- 
nanzi alle Assise il processo per lesion 
d'onore su querela di Leopoldo Wéòlfling, 
già arciduca Leopoldo Ferdinando d'Au- 
stria, contro il. giornalista. Arminio A» 
ckert; il quale aveva pubblicato parecchi 
articoli. contro il Wélfling nel giornale 
«Der Bezirksbote», in occasione dello pra- 
tiche fatte dal Wélfling per. ottenere la 
pertinenza al. comune di Regensdori. 

Ad esempio, l'articolo pubblicato il 19 
giugno 1908 diceva: «Come avete già an- 
nunziato nel vostro giornale, l’'ex-arci- 
duca d’ Austria chiede i diritti di cittadi. 
no nella nostra onorata comunità. Riesce 
inesplicabile come siffatti personaggi al- 
tolocati vengano a cercarsi una patria 
sul Katzensee. Se un bravo padre di fa- 
miglia forestiero, i cui figli sieno nati e 
cresciuti fra noi, si rivolge con una. do- 
manda simile al nostro comune, lo si ac- 
contenta certo molto volentieri. Ma le 
cose stanno altrimenti, trattandosi dî 
quest'arciduca austriaco, il quale da de- 
cenni mena una vita molto randagia. Ora 
egli si diverte nelle metropoli, e poi per 
qualche tempo si caccia fra i selvaggi 
seminudi di Ascona; poi si fa vedere a 
Zug con le sue ninfe, ed ora vuole anche 
divenire cittadino della metropoli del 
Katzensee. 

«Cari concittadini! Questo. avvonturie- 
ro non può aver posto fra noi, gente alia 
buona. Naturalmente ci si descriverà l'ec- 
celso. Leopoldo come un fiore di virtù di 
prima. categoria, e domenica non. vi si 
dirà nulla della. derelitta. Adamovich, 
‘spinta, alla disperazione, della moglie ri- 
pudiata di questo augusto signore, e non 
vi. si dirà nulla del suo idolo attuale e 
del suo contegno a Zug. Voi dovreste 
dunque compromettere il buon nome 
della nostra comunità ner un paio di 
spiccioli d'argento! Giammai! Respinge- 
telo da voi il denaro del principe, e di- 
mostrate che avote troppo alto concetto 
del vostro onore di cittadini, molto più 
alto.che questo Leopoldo non supponga. 

«Se. Regensdorf respinge la domanda 
di questo signore, ch'è eccelso soltanto 
per nascita, si parlerà în tutta 1’ Europa 
con grande rispetto della nostra comuni. 
tà... Noi di Regensdorî non abbiamo bi- 
sogno di sfregiare il ruolo dei nostri 
iadini coì nomi di principi anstri e 
Restiamo repubblicani, e dimostriamolo 
coi fatti, e don soltanto nelle canzoni e a 
parcle. Manteniamo intemerato lo stem- 
ma di Regensdorf; re iamo la do- 
manda di questo fiore di. virtù au- 
striaca! 

«Concittadini!. fate come vi consiglio, 
Nessuno domenica si, lasci abbindolare, 
ma ogni cittadino vada al consiglio co- 
munale col fermo proposito di salva- 
guardare l'onore del comune!». 

Leopoldo Wolfling è venuto da Parigi 
personalmente per ‘assistere al processo, 
con l'avvocato dott. Bader. Da Vienna è 
giunto l'avvocato di Wélfling, dott. 
Frischauer. 

La moglie di Wolfling è rimasta a Pa- 
rigi. Essa sarebbe ammalata e non avreb- 
he potuto esporsi Al d io del viaggio, 


Era statà citata anche la signora Ada- 
movich-Wolfling che, come è noto, dimo- 
ra presso Vienna, ma anch'essa non è 
comparsa perchè ammalata. 


Lia 


IL PICCOLO, pag. 13, 18 Novembr 


Bufere di neve in Germania 
e in Galizia 
Comunicazioni interrotte 


BERLINO 17 (B). La neve, che cade 
ininterrottamente da ieri, ha causato 


ita 
ii 
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che a Berlino, Colonia, Lipsia, Monaco, 
Carlsruhe, Mannheim, Baden-Baden, 
Diisseldorf ed Amburgo. La società ac- 
quisterà lo «Zeppelin IV» munito di tre 
gondole per il trasporto di quaranta 
passeggeri. L'aeronave sarà riempita con 


mella mattinata parecchie interruzioni; 20000 metri cubi di gas. L'acronave sarà 
telegrafiche. Tutte le comunicazioni con | munita di un apposito sistema di tende 
l’ovest e il sud-ovest sono interrotte, @!per erigere degli accampamenti a se- 


così pure quelle col Belgio, 1’ Olanda, 
l' Inghilterra, la Danimarca, la Svezia, la 
Norvegia, l’Austria-Ungheria, la Rume- 
nia; la Svizzera e la Turchia. 

Le comunicazioni interne sono mante- 
nute con le linee sotterraneo, natural- 
mente non nella loro piena estensione. Si 
avranno quindi ritardi nell’inoltro dei 
dispacci. Furono già inizati i lavori per 
le necessarie riparazioni. 

PRAGA 17 (B). I giornali della sera re- 
cano che su tutta la Galizia orientale im- 


conda del bisogno di far sosta. 
Un hangar aoronautico a Dresda, 
PRAGA 17:(B). 11 «Prager Taghlatt» ha 
da Aussig che una società aeronautica to- 
desca ha l'intenzione di erigere a Dresda 
un hangar e un approdo per aeronavi. 
La grava disgrazia di Brindisi. 


BRINDISI 1? (N). Da accurate ricerche 
eseguite dalle guardie di finanza e dai 
marinai della «Vettor Pisani» risulta che 


perversò stanotte un. violento fortunale, | per l’accidente del rimorchiatore «Maria 
che ruppe parecchi fili telegrafici e tele-| Adalgisa» (vedi «Piccolo della Sera» di 
fonici e devastò alcuni boschi, Oggi il| ieri) annegarono cinque operai imbarcati 


fortunale è cessato. 


Avlatore disgraziato. 


BUDAPEST 17 (B). Nella piazza d'armi 
di Rakos l’aviatore Kutassy, in compa- 
gnia di un meccanico francese, ha fatto 


un tentativo di volo con un aeroplano‘ 


Farman. L'aeroplano si era appena 
alzato di due metri, allorchè il ser- 
batoio della benzina cadde a terra ed 
esplose. L'apparecchio è a metà distrut- 
to; l’aviatore ha riportato leggere scot- 
tature. 

‘ 1 progetti della Società aeronautica 

germanica. 

BERLINO 17 (N). La società aeronauti- 

ca per azioni erigerà stazioni aéronauti- 


LA RIFORMA 
LA DIR 


Negli ultimi tempi la commissione al- 
l'igiene e la Giunta municipale si sono 
ripetutamente occupate di una questione 
cittadina di altissitna importanza, da noi 
a suo tempo sviscerata in una serie di 
articoli, e cioè la riforma del civico Ospi- 
tale. Il ricco materiale raccolto dalla 
commissione d'inchiesta a suo tempo no- 
minata ha formato la base per questi stu- 
dî, ai quali hanno ampiamente contri- 
buito i medici primarî del Nosocomio, 
poichè dal seno del Collegio medico fu 


nominato un comitato di primarî con! 


l'incarico di elaborare le proposte rela-| 


sul rimorchiatore che si accingeva. ier- 
sera. a rientrare in porto, I cadaveri ven- 
hero trasportati in alto mare dalla tem- 
pesta, La città è costernatissima, Il Con- 
siglio comunale sospese ia seduta in se- 
gno di lutto. Stasera i teatri sono chiusi. 
Piumi in niena nel Cadore 
BELLUSC 17 (N). In seguito alle piog- 
gie insistenti degli orsi giorni, il Piave 
si è ingrossato a dismisura sino ad oceu- 
| pare quasi tutto il suo letto, che è qui 
assai vasto. Il Cordevole, che scorre lun- 
go la valle Agordina, è pure in pieno; il 
torrente Ardo scende impetuoso, e rumo- 
roso. Il torrente Maò ha danneggiato in 
parecchi punti la strada della valle Zol- 
dana, nella quale le comunicazioni sono 
interrotte, 


ELL’OSPITALE. 


EZIONE, 


ra consigli di ricorrere piuttosto al siste- 
ma del direttore indipendente dal Colle- 
gio medico, del quale certamente potra c 
dovrà sentire il parere consultivo. 

E infatti: se si pensi che il nostro Ospi- 
tale, anche dopo sfollato, rimarrà pur 
sempre un grande Stabilimento di più di 
| mille letti, si comptonderà facilmente co- 
me chi voglia efficacomente divigerlo, oc- 
cupandosi con intensa attività d'ogni ra- 
mo del servizio e sorvegliandolo diretta- 
mente, iniziando sane riforme e condu- 
cendole a termin?, debba dedicare a que- 
sto compito che richiede una somma con- 


tive alle riforme. D'altro canto la sottò-! siderevola di lavoro intellettuale e fisico; 
commissione per la riforma del civico! tutto il suo tempo, tutta la sua energia, 
Ospitale, nominata dalla commissione di tutta la sua attività. pen Rua 
igiene, ha proseguito i suoi studì e sta! Non è quindi ammissibile, riteniamo 
elaborando il progetto di riforma del ser-! noi, che il direttore dell Ospitàle possa 
vizio ospitaliero. Infine, in seno alla Ca-| essere ad un tempo primario: perchè, in- 
mera dei medici, si ebbero, in alcune si vestito di questa doppia funzione, uno o 
dute tenute allo scopo di studiare l'im-| V’altro degli incarichi affidatigli dovrebbe 
‘portante problema, delle ampie discus- | necessariamente risultare trascurato. Ed 
sioni in proposito, durante le quali an-! è anche certamente. preferibile che il di- 
che i medici estranei al Nosocomio eb- gente dell'Ospitale sia nominato dal Co- 
bero occasione di far valere la loro opi-! Mune, per concorso, a divenga, sia pure 
nione. dopo un dato periodo di prova, un impie- 

Il problema della riforma dell’Ospitale! gato in pianta stabile: perchè soltanto da 
sì avvicina dunque, a quanto è lecito sup-; Questa nomina è da questa stabilità può 
porre, ad una prossima soluzione. Ma che. derivargli quell'influenza verso i suoi su- 
non sia facile il condurre a termine que-| Periori e quell’autorità di fronte ai suoi 
sto compito, è dimostrato dalle difficoltà: dipendenti che difficilmente si possono 
ché si presentano per la soluzione del: esercitare nelle condizioni che vigono col 


problema concernente la direzione dello P'eSenté sisterna, 


Stabilimento, Noi abbiamo già avuto 0c- 
. casione di esporre, sulle colonne del gior- 
nale, quali sieno i precipui danni del si- 
stema ora vigente, sistema che costitui- 
sce un caso unico nelle amministrazioni 
ospitaliere e che affida in realtà l'incari- 
co della direzione del Nosocomio al Col- 
legio medico, di cui sta a capo il presi- 
dente: il quale è eletto per un dato nu 
mero di anni, 0 per un tempo ‘'indetermi- 
nato, dal seno del Collegio stesso, Ripete- 
remo orà brevemente i principali appunti 
che si muovono a questo sistema. Il pre- 
sidente del Collegio non ha la necessaria 
. autorità per raccogliere nelle proprie ma- 
ni tutte le fila dell'azienda: non ha nes- 
suna ingérenza, o nè ha una minima, nel 
campo amministrativo, Primario è pre- 


| Nè ci si obietti la difficoltà del trovare 
la persona adatta che si sobbarchi ad un 
tal sacrificio, e sia pronta a rinunciare 
{anche ai proventi che ad un medico in- 
‘ signo ed esperto, come .dave essere quello 
che sarà chiamato al difficile posto, de- 
rivano dall'esercizio della pratica, che al 
' direttore dello Stabilimento non dovrebbe 
| essere concessa che nei limiti ristretti dol- 
‘ la pratica consultiva. Si tratta, come ab- 
biamo già detto altra volta, puramente 
di una questione economica: si tratta di 
dotare il posto di direttore dell’Ospitale 
di uno stipendio tale da permettere ad 
un medico, ché desidori ed ambisca di 
i mettere ogni sua attività al servizio di 
uno scopo certo nobilissimo, di concorre- 
re a tale posto, senza un troppo grave 


Il preventivo comunale pro 1910 
La gestione straordinaria 


Esaurito l'esame dei singoli rami della 
gestione ordinaria pro 1910, passiamo ora 
ih rassegna i sei titoli della gestione stra- 
ordinaria la quale, come abbiamo riferito 
in un primo cenno generale, presenta alle 
entrate un importo di cor. 537.288 tanto 
nei calcoli della civica Ragioneria; quan- 
to nelle provisioni magistratuali, ed alle 
spese cor. 3.831.547 secondo le proposte del 
Magistrato e cor. 8.047 secondo i cai- 
colì della Ragioneria, Nel conto di previ- 
sione dell’anno in corso le entrate am- 
montarono a cor. 243.760, con una diffe- 
renza in meno sul preventivo pro 1910 
di cor. 293.523, e le spese a cor. 7.056.700, 
con una differenza in più di cor. 3.225.153, 
La differe alle entrate va ascritta in 
parte al p ggio ih gestione del Contu 
ne col i. gennaio 1910 dell'acquedotto di 
Aurisina, il cui saldo utile per l'esercizio 
1910 è previsto in cor. 393.973, da cui van- 
no dettratte per interessi maiurabili mel 
1910 per le opere della nuova fognatura 
della città cor. < s 


000, quali quota d'ammor 
ne dol 24% sul capitale di 
.000 investito per l'acqued 
in tutto cor. canto vanno 
Uotratti da ques Î orto di co- 
rone 222.780 che nei bilancio in esame 
figura in meno a confronto del proventi 
vo pro 1909 per contributo di spesa per 
l'Ospizio dei croiici; cor, 1420 che figura- 


e la quale pro 1910! 
E ito; e cor. 10.000 
nel preventivo antecedente qua- |; 
le companso per il progetto doi nuovi 
musei, lo quali hanno da stare a carico 
del fondo formato con i itali olargiti 
per i musci.dalla parmio trie- 
stina. Tale partita figura tanto in introito, | 
cho in esito nella copertura e quindi non 
venne accolta a nuovo pro 1910. Con che 
si ha appunto alle entrate la citata dif- 
forenza di cor. 293.523 fra i preventivi 
1969 e 1910. La forte diminuzione dalle 
spese va ascritta, oltre che a piccole dif- 
feronze ora in più, ora in meno nei sin- 
goli titoli, come vedremo a'suo luogo, alla 
forte differenza fra gli stanziamenti al 
titolo «nuove opere. idrauliche» per le 
quali si era prevista pro 1909 una spesa 
di cor. 4.898.843, mentre pro 1910 il Ma- 
gistrato propone cor. 1.385.683. e la Ragio- 
neria calcola cor. 1.248,488. Pro 1909, infat- 
ti, si erano accolte nella partita spese 
di questo titolo cor. 4.600.000 quale riscat- 
to delle debitoriali emesse nel 1900 per 
l'ampliamento dell'acquedotto d'Aurisina. 
La scadenza di tale debito è fissata per 
contratto al. 31 dicembre 1909 e in vista 
di ciò, la partita fu assunta nel conto 
di previsione pro 1909. In realtà, dunque, 
le spese per la gestione straordinaria 
1910, in quanto si riferiscono a nuovi la- 
vori, segnano l'aumento che abbiamo no- 
tato in tutti i rami della gastione ordi- 
naria, ciò chie è naturale in una città 
prosperosa per fiorire di commercio e di 
industrie, per aumento di popolazione, 
per tendenza ad ampliarsi e a progredire, 
in ogni aspetto della multiforme sua vita. 
Una. parte tuttavia, se pur modesta, 
delle spese straordinarie, viene coperta 
dagli avanzi reali di esercizio nella ga- 
stione ordinaria che - è dato di rilevare 
dai consuntivi - raggiunsero recentemen- 
te cifro cospicue ‘offrendo la prova mi- 
gliore e più sicura della solidità delle fi- 
nanze comunali. 

I criteri onde il Magistrato procede nal 
fissare Je poste del bilancio straordinario 
sono desunti e dalle disposizioni dello 
Statuto civico e dalle direttive che gli 
vengono dalle discussioni in Consiglio 
sui bilanci preventivi. 

Le differenti spese si basano su impe- 
gni derivanti al Comune, da leggi, conven- 
zioni, su deliberati consigliari e finalmen- 
te, ma solo in via di eccezione, il Magi- 
strato inscrive quale sua proposta una 


Novilunio. — Leva il sole alle ore 7.10. — Tramonta alle 4.30. — Oggi S. Ponziano. — Domani S. Elisabetta, 


Nuovo Lavatoio in costituzione di quel- 
lo esistente sui fondi venduti per il nuovo 
palazzo di Giustizia, cor. 60.000. 

Il titolo stesso rende ragione della ne- 
cessità del lavoro: 

Si accolgono inoltre per il 1910 coro- 
Ne 305.000 per la costruzione del nuovo 
edificio scolastico al. Belvedere, per il 
quale l'Ufficio tecnico ha preventivato 
una spesa di cor, 704888. Nel preventivo 
1908 furotto stanziate all'uopo cor. 300,000, 
nel 1909 cor. 100.000, 

La rubrica «spese per il nuovo Freno- 
comio» non porta staliziamenti di credito, 
quantunque pure nel 1910 saranno né- 
cessart dei lavori per completare e sì 
mare l'opera grandic la cosa si si 
con ciò che a lovori siffatti è riservata 
la copertura deal residuo che resta a col- 
locaro del prestito del 1899 di cui fu sta- 
bilito di non disporre fino ad ultimazio- 
he del Frenocomio. 

Si considerarono pure n 
pliamento della ola. cittad 
diella o. la ricostruzione dell'ed ( 
lastico di Opicina. Però - osserva la ro- 
lazione magistratuale - le spese per que» 
sti lavori potranno essere onute dal. 
l'avanzo della gestione ordinaria 1908 e 
non si inserì perciò alcun importo nel 
il: 

na variante è proposta dalla Com- 
Missione di finanza. 
Nuevo opere liranlicho, 


Lo ste 
5.083 
essuno stanziamento nuovo di 
ber copertura di. torrenti, mentre pende 
la controversia circa la proprictà dei ter- 
‘eni così guadagnati, sorta dovo che la 
Procura di finanza ebbe a rilevare il ca- 


mento pro 1910) è di coro- 
(bro 1900 cor. 4.808.845). 


|rattere di bene pubblico dei torrenti; fu! 


stabilito invece che decisioni in inerito 
siano prese di volta in volta, su ogni caso 
di torrente da ‘coprire previe pratiche 
con la Direzione di finanza circa le varie 
condizioni du stipulare per consi 
ventuali 

Corone 750,000 sono stanziate per l'e 
stinzione del'conto corrente per la co- 
struzione dell'acquedotto per lAltipiàno; 
cor, 110.000 per un nuovo cunicolo e ba- 
cino pet l'ampliamento dell'acquedotto 
d’Aurisina; cor. 313.483 per miglioranient! 
le e tassa di trasferimento; per studi ed 
Opere per il nuovo provvedimento di 
atua cor. 58.000; cor. 40000 per rinfor- 
zare la conduttura d’Aurisina al Macello 
e dintorni; e infme cor. 95.000 per una 
diramazione dell'acquedotto  noll’Altipia- 
No, a Conconello, Cologna alta .e alle fra- 
zioni Santa Marin e Sottomonte. In com- 
plesso ben 1.310.983 cor. riftettono l'ac- 
quedotto d'Autisina e quello per VANI 
piano. 

A questo titolo, la Commissione di fi- 
nanza riduce a cor. 30.000 lo stanziamento 
alle opere preparatorio per il nuovo prov- 
vedimento d’acqua per la città. 

Al titolo \ 


Nuove opere stradali 


per cui è stanziata una spesa di corone 


856.055 (la Ragioneria calcolava corone 
602.055) in confronto a cor. 444.965 del bi- 
lancio precedente; attirò subito l'attenzio- 
ne, per l'entità dello stanziamento, coro- 
ne 600.000, la rubrica «Regolazioni stra 
dali», delle quali cor. 300.000 quali in- 
dennizzi per acquisto di fondi da deli- 
berarsi di volta in volta del Consiglio 6 
300.000 per sistemazione di nuove strade, 
specialmente in Chiarbola inferiore, in 
vista dello scomparto già deliberato di 
alcune località in quel distretto. 

Per l'iniziumento delle strade attra 
verso i fondi dell’ex-cimitero israelitico a 
continuazione dell'opera di assanamento 
di Città vecchia, si preventivano corone 
100.000. 

Per la formazione di una piazza e di 
quattro strade in Rozzol, per la quale 
sono riservate dal 1908 cor. 70.000, si ac- 
colgono ultèriori cor. 65.000. 6 

La Commissione di finanza accolse la 
somma di cor. 20,000 per i rilievi del pia- 
no regolatore come pure quella di coro- 


sidente ad un tempo, male può esercitare; sacrificio. peeuniario.. Noi crediamo che 
la sua autorità sugli altri primerî, ai' per una questione tanto importante, per 
quali è pareggiato nella direzione del ri-| giungere alla soluzione di un così gravo 
parto ospitaliero, è dai quali è eletto ap-| problema, al quale tanti e così complessi 
“pena come un «primus inter pares». Ne. interessi si allacciano, ed al quale sopra- 
viene quindi di conseguenza, che il pre-! tutto anchè è strettamente legato il de- 
sidente del Collegio medico, in rapporti  coto della città, non dovrebbe prevalere 
un po’ troppo vaghi con le autorità supe-; uno spirito di grotta economia, che esclu- 
riori, poco influente sulle autorità dipen! derebbè da bel principio la riuscita del 
denti - e che finora sia così lo ct concorso e costringerebbe poi le autorità 
strano il gran numero di atti e propo-|a ricorrere a mezze misure o ad accomo- 
ste della Presidenza rimaste lettera mor-! damenti. Nelle speso per la salute pub- 
ta, e il deplorato andamento del Nosoco-! blica tutti sono d'accordo che non si deb- 
mio - non può compiere quelle mansioni: ba lesinare, perchè è certo che nessuna 


spesa che ritiene corrisponda ad una ne-|ne 27.000 per quelli altimetrici e plani- 
cessità assoluts, se anche non sia giunta | metrici della città - mentre: non ha tro- 
ancora a formare 0ggetto di deliberazio:|vato di contemplare alcuna spesa per la 
ni consigliari. Tia o Lv pre tra ta Campo np 
vedore e la via Ruggero Manna, per la 
Acquisto di beni Immobili. quale erano state preventivate cor. 20.000. 
Per questo titolo sono preventivate co-|Ja Commissione di finanza si è dichia- 
rone 141,613, di fronte a cor. 146.424 del|rata. favorevole all'opera stessa ed alla 
precedente conto di previsione e in iuite! spesa occorrente a condizione però che 
le poste delle singole rubriche i calcoli|gli interessati corrispondano un adegua- 
Uella Ragioneria concordano con le pro-|to contributo all'opera stessa e proponen- 
poste. magistratuali, La Commissione di|do sia incaricato l' Esecutivo di trattare 
finanza non fa su. questo titolo alcuna{in questo senso. 
proposta di varianti. La spesa. totale pre- 
ventivata è così suddivisa: Giardini è pnsseggi. 


che si richiedono dal direttore di un! 
grande Stabilimento modetno, che devel 
essere rivestito dei più ampi poteri é del-! 
la più alta autorità. | 

Se a ciò si aggiunge che nei più grandi! 
ospitali moderni, come în quelli di Vién-| 
na, di Berlino, di Amburgo, di Eppendort,! 
la direzione generale dello Stabilimento è 
affidata ad un medico direttore, e che! 
questo sistema, con l’ingerenza diretta 
del medico direttore nell'amministrazio-! 

"ne, si è dimostrato essere il più pratico,! 
si comprenderà di leggeri come moltissi-| 
mi e forse anzi la maggior parte dei ho- 
stri medici chiedano con insistenza che 
l’attuale sistema, in vigore dall'arino 1879, 
sia abolito è che si affidi l'incarico della 
direzione dello Stabilimento ad un diret- 
tore, il quale, assumendo con energia il 
suo compito, e dedicando a questo grave 
incarico ogni sua attività, sia in grado di 
‘guidare con sani e moderni criteri il no- 
stro Nosocomio. 

Gli oppositori di quasto sistéma, quelli 
‘cioè che ritengono opportuno continuare 
col sistema finora vigente, sostengono che 
osso non ha dato cattiva prova, perchè 
ron è al sistema, bensì, in prima linea, 

| all’eccossivo affollamento del Nosocomio 
. che si deve attribuire la causa di tutti o) 

| quasi tutti i mali lamentati. E st ritiena 
da questi - e sono Îra i sostenitori di que- 

- st'idea anche alcuni fra i più egregi me- 
dici concittadini - che il presidente del 
Collegio medico possa, facendo uso déi 

| vigenti regolamenti, esercitare una suff- 
| cente ingerenza in tutti i rami dell’azien- 


‘da ospitaliera e dirigerne energicamente 
l'attività. 
; * 
Per parte nostra, fondandoci sui risul- 
tati della nostra inchiesta dell'estate scor- 


economia sarebbe più erronea. 

Posta così la questione; noi crediamo 
che il direttore dell'Ospitale civico debba 
essere nominato con quei principî cui ab- 
biamo accennato; che siano fissati da un 
regolamento le sue attribuzioni, i suoi do- 
veri è i suoi diritti; è riteniamo che sol- 
tanto da questo direttore autonomo, li- 
bero da ogni influenza esterna, dominato 
soltanto dall’interesse dello Stabilimento 
cui dovrà dedicare ogni sua attività, me- 
dico di larghe vedute nella dirézione del- 
l'azienda sanitaria. governata con inten- 
dimenti scientifici e moderni, e ammi- 
nistratoro saggio e provvido nell’ impe- 
dite ogmi inutile sperpero, energico nel 
pretendere da ognutio, cominciando da' 
sè medesimo, lo stretto é preciso Adem- 
pimento del proprio dovere - soltanto da 
questo direttore, tiominato a questo scopo 
è animato da quegli intendimenti si po- 
trà ottenere quella riforma dell’Ospitale 
che è richiesta urgentemente e insisten- 
temente, Riforma che, senza dubbio, 
non può limitarsi al cambiamento 
delle stanze d’accettazione o del dietario; 
ma deve esscrè un rinnovellamento di 
tutto il criterio direttivo, di tutto il siste- 
ma che ha imporato finora nell’Ospitale 
civico. n 

«Rostatiratio facienda ab imiss: è poi- 
chè ciò è necessario, è anche necessario 
inutare il sistema della direzione: non 
fosse altro, per impedire che le persono 
huove, adagiando il cervello ai vecchi cri- 
ierî, come si adagia il corpo ad una vec: 
chia poltrona priva di elasticità, perdano 
la visione del più largo orizzonte il quale 
bure si deve schiudere anche per il no: 
stro Ospedale, se vogliamo conservare 
alla città nostra, anche in questo campo; 
il posto cho di diritto le spettà è che pet 


| sa, riteniamo che l'esperienza falta fino-! suo decoro deyo occupare. 


Per le realità N. T. 2260 e 2903 città 
e 34 Gretta (acquistate per cor. 115.000) | 
seconda rata cor. 28.750 (con la fine del 
1910 il debito sarà ridotto a cor. 57.500); 

Per il Ricreatorio comunale di via del- 
le Sette fontane, quarta rata per l'acqui- 
sto del fondo, cor. 20,063 (alla fine del 
1910 il debito presenterà un saldo a ca- 
rico del Comuna di cor. 00.000); 

Per gli acquisti di fondì in Chiadino, 
allo scopo dì provvedere ai bisogni di 
via Casimiro Donadoni coll'allontana- 
mento della Scuola dei sordomuti e con 
un futuro ampliamento dei locali, rate 
scadibili nel 1910, cor. 20.000; 

Per il Musco Revoltella nol 1910 coro- 
ne 45.000; 

Saldo acquisto arec a scopo stradale in 
Hozzol, corone 27.800. 


Nuove opero edili. i 


La spesa complessiva, calcolata dalla 
Ragioneria in cor. 754,720, è portata dal 
Magistrato a cor. 975,770, con una dif 
ferenza in meno sullo stanziamento 1909 
di corone 575. 

Tra le opere nuove edili, il Magistrato 
propone per nuove caldaie a vapore al 
Nosocomio la spesa di-cor. 74.000. 

Le caldaie attuali si trovano, giusta 
rapporto dell'Ufficio tecnico, in istato di 
grande deperimento éd urge sostituirle 
con delle nuove a scanso di seri pericoli, 

Riduzione a dormitoio per infermiori, 
delle soffitté della casa d'amministràzio- 
ne dell'Ospedale della Maddalena, co- 
tone 16,000, > Ì 

E' un provvedimento he s'impone per 
rendere più capace l'Ospadale, nol quala 
aumenta sempre il numoro déi ricovorati, 

Ricostruzione della. canonica di Pro: 
‘80000, cor. #8.000; l'édificio attuale si tro: 
‘va in condizioni tali, elio lo rendono in: 
abitabile è me imporigotio la ricésti. 


I zione. 


Sono stanziate a questo titolo cor. 20,000 
per la continuazione della sponda mii- 
rata al di là di Cedas; l'Ufficio techieo 
aveva proposto all'uopo cor. 50.000 @ co- 
zone 30.000, che non vennero accolte, per 
la continuazione della scogliera a difesa 
dell'esistente sponda. : 

AI titolo 


Spese d'altro genere, 
por il quale sono stanziate cor 452,120, 
sono degne di nota le due poste: 
Iniziamento della nuova Pescheria sul- 
l'arca, gundagnata con’ iiitetramento di 
mare lungo la riva dei Pescatori, alla ra- 
dico del molo Gitiseppinio (arsa cne sara 


consegnata al Comune con la fine del 


1909) cor. 300,000, 

L’Uîficio tecnico, in data 18 maggio 
1909, visto cho l'edificio della nuova, Pe- 
schorta dovrebbe cesorò iniziato nel 1910 
per dar in teipo libero il fondo: dell'àt- 
tuale Pescheria #l Governo marittimo, 
propone cho per l'iniziamento del lavoro, 
la cui spesa salirà approssimativamente 
a cor. 640.000, siano accolte nol preventivo 
1910 cor 400,000. Il. Magistrato ridussa 
tele primo stanziamento a cor. 300,000, 

Per il nuovo bagno popolare, in luogo 
di quello alla Lanterna, che deve essero 
soppresso, cor. 80.000, 

Nel preventivo 1909 fu accolto per que. 
sta opera (la quale nom potrà aver ago. 
cuzione che appena nel 1910) lo stanzia: 
mento di cor. 30.090. Siccome dallo stans 
ziamento stesso, per deliberato consiglia. 
tè 16 aprile 1009, furono prelevate coro: 
ne 7500 a copertura della maggiore spesa 
occorrente per uti abbeveratoio a Lon: 
gera @ per deliberato delegatizio 2 apri: 
le 1909 poste a disposizione dell'Bsscu- 
tivo cor 162622 per l'allestimento nol 
1909 di ufi bagno popolarà, visto chè per 
il nuovo bagno da erigersi tivi 1910 è ne- 


cessaria tutta la detta somma. di coro- 
ne 30.000 fa d'uopo reintegrare in praven- 
tivo l'importo di cor. 30.000. 

A questi due ultimi titoli la Commis- 
sione di finanza non propone varianti. 

Le cifre riassuntive 

secondo le proposte del Magistrato sono 
le seguenti: 

Spese pro 1910 

Rimanenze scoperte 


cor. 3:831,547 
»i1170,234 


Totale cor. 4.010.781 
Entrate » 0 597.283 


Esigenza da copitire cor. 3.473.498 
Secondo le varianti proposte dalla Com- 


‘I missione di finanza: 


cor. 4.017.781 
» 498,498 


Spese 
Entrate 


Esigenza da coprire cor. 3.519.288 

In un prossimo numero esamineremo 
il progetto di copertura, tanto dell’ordi- 
nario, quanto dello straordinario. 


LA QUESTIONE UNIVERSITARIA 


Abbiamo da Vienna 17; Stasera, gli stu- 
denti italiani tennero una discussione a- 
nimatissima sulla situazione attuale della 
questione universitari 
p a un'altra assemblea le decisioni sul 
contegno da osservarsi dalla studentesca, 


Da Zagabria e dall’ America 
per la Società dei santi slavi 


nali slavi furono recentemente 

> dalla gioia. Due buone notizie 
o ad essi contemporaneamente, Il 
o municipale di Zagabria che pur 
o, da vari anni un contributo alla So- 


fuor di 
giun 


corone 5000. Dall America un gruppo 
d’operai slavi dell'Istria ha fatto perve- 
nire da Calumete uno «chèque» di 4000 
corone, frutto. di una. festa data nella 
Società operaia cro&ita di quella regione 
molto frequentata da emigranti slavi. 

Due notizie in verità buone per l'agi- 
tazione croata in Istria, - due notizie che 
devono far meditare gli italiani. 

In fatti il caso di Zagabria non trova ri. 
scontro in deliberati analoghi di, città 
italiane: del Regno. E in quanto agli emi- 
granti. d'America è rimasto pur iroppo 
isolato l'esempio di un gruppo di villici 
di S. Giacomo di Lussino i quali, perve- 
nuta loro nella lontana America la, no- 
tizia che la Lega Nazionale aveva isti- 
tuito una scuola nel loro patrio villaggio, 
inviarono a Riccardo Pitteri il modesto 
obolo della loro gratitudine. 

Segnaliamo anche noi le due notizie 
elie riempiono di gioia i giornali slavi e 
le additiamo all’imitazione dei nostri 
connazionali, 


[resero 


SEUOLE GOVERNATIVE 


Recavamo tempo addietro la notizia 
che l'i. r. Ginnasio croato di Pisino avreb- 
be avuto il suo vivaio di giovani forze in 
un convitto salesiano istituito in quella 
ciltà per iniziativa della Curia di Veglia. 
|Ora.il «Bollettino della Federazione dagli 
insegnanti» ci dà edificanti ragguagli sui 
rapporti fra l'i. r. Scuola reale tedesca di 
Gorizia e il convitto salesiano che esiste 
colà. 

Bisogna sapere, che, essendo Gorizia 
città italiana e minimo quindi il numero 
dei ragazzi che potrebbero frequentare la 
Scuola reale tedesca imposta dall'i. r. 
Governo, questa fu provveduta di una 
scuola preparatoria dove si introducono 
i ragazzi ‘italiani per dar loro quella tin- 
tarella di tedesco che basti a farli entrare 
decentemente nella scuola media di lin- 
gua straniera. Cotesta scuola prèparato- 
ria è divisa in due sezioni: e nella sezio- 
né A (vedi combinazione!) sono inscritti 
tutti i convittori del Convitto salesiano. 

Ma non basta. Uno deì maestri della 
scuola preparatoria fu messo di recente 
a riposo. E come provvide alla sostituzio- 
ne la Direzione delli. r. Scuola reale? 
Affidando l'istruzione degli alunni ai sa- 
lesiani, benchè non abilitati all'insegna- 
mento e nemrneno sudditi dell'impero: 
ciò che si esige per ogni sortà di maestri. 

Ci vollero tutte le proteste di Gorizia, 
tutte le proteste della Federazione degli 
insegnanti, perchè il Ministero dell'isttu- 
zione incaricasse i professori della sua 
scuola tedesca d'insegnare anche nella 
preparatoria, scagionandosi, quanto al- 
l'intervento dei salesiani, col dire che si 
trattava di misura provvisoria. 

Intanto è nelle nostre provincie già il 
secondo esempio di stretti rapporti fra 
gli istituti salesiani e le scuole governa 
tive, Dove c'è una scuola governativa, 
Ginnasio croato a Pisiho 0 Scuola Reale 
a Gorizia, i salesiani le si accostano con 
tn loro convitto che a poco a poco sem- 
bra fondersi in armoniosa intimità con 
la scuola stessa. E poichè le scuole go- 
‘vernative, nei tipici esempî del Ginnasio 
eroato a Pisino italiana e della Reale te- 
desca a Gorizia italiana, sono scuole emi- 
mentemente shazionalizzatrici, ne conse- 
gue che i salesiani. non ripugnano dal 
rendersi di qualche utilità nell’opera. di 
snazionalizzazione di questi paesi, pur di 
estendere la propria attività. 


e 


L'ASSICURAZIONE DI MALATTIA 
Gogli impiegati privati 

Ierlaltro, come il telegrafo ci ha an- 
nuntiato, fu tenuta a Vieriha, con la par- 
tecipazione di rappresentanti dei Mini- 
steri degli interni, delle finanze e dell'a- 
gricoltura, nonchè di molti specialisti in 
materia, la prima seduta del comitato 
parlamentare sull’ assicurazione sociale, 
il quale si propone di studiare in prima 
linea la questione dell'obbligo dagli im- 
piegati privati all'assicurazione per i casi 
‘di malattia. Secondo il progetto di legge 
governativo, dovrebbero andar esenti da 
questo obbligo tutti gli impiegati privati 
che hanno uno stipendio 0 una rendita 
personale di oltre 2400 corone atmua, 

Secondo i duti statistici del Ministero 
delle finanze, nel 1903 (l'ultimo anno.sul 
quale sieno state pubblicate statistiche 
del genera) 4 erano nello Stato  citca 
74.009 impiogati privati tassati sulla base 
d'una rendita annuale di più di 8490 co* 
Tone, é precisamente 41.000 con una ren: 
dita fra le 2400 0 lè 2801) cor., 24,000 cor 
una rendita ira 3600 e 7209; 6000 fra 7200 


Ì 


ia. Essi riservarono | 


cietà scolastica slava dei santi Cirillo c| 
Metodio per l’Istria, ha votato per l’an-| 
Ino in corso un sussidio straordinario di | 


E CONVITTI. SALESIAN 


e 12,000, e infine 2000 con una rendita 


annua superiore. Di questi 74.000 impie- 
gati privati, 63.000 appartenevano alle 
profesisoni produttive e 11.000. alle. varie 
professioni liberali. Si tratta, dunque, di 
un largo strato della popolazione .il qua- 
le è in continuo aumento e costituisce il 


nocciolo del ceto medio industriale del- Il 


l'avvenire. 

Premessi questi brevi cenni statistici, 
è inte ante. riferire. come si sieno 
espressi in riguardo alla proposta gover- 
nativa i rappresentanti dei vatî gruppi 
interessati: impiegati, principali e medi 


ci. I rappresentanti del primo gruppo si Wi 


dichiararono favorevoli al mantenimento 


delle attuali disposizioni, cioè contro la dh 


fissazione di un determinato limite di sti- || 
pendio, richiamandosi alla poco florida 
condizione economica anche di quegli im- 
piegati che hanno una rendita annua su- 
periore alle 2400 corone, i quali sono at- 
tualmente obbligati all’assicurazione di 
malattia e desiderano, seriza eccezione; 
di rimanere assicurati. 

Anche i rappresentanti dei principali | 
si dichiararono contrari alla fissazione 
di un limite di stipendio e, in via subor- < 
dinata, qualora una tale fissazione venis- 
se decisa, proposero che il limite oltre il 


{me fosse fissato in cor. 4800. 

I delegati dei medici difesero il punto 
di vista del progetto governativo, dichia- 
{rando di ravvisare in ogni aumento del- 
l’importo-limite di 2400 cor., un danno 
per la loro condizione economica, già ora 
nen lieta, e assicurando in pari tempo | 


ino perchè spinti dalla necessità di otte- 
inere un miglioramento nella posizione 
| dei medici di fronte alle Casse ammalati. 
Se, cioè, tale miglioramento fosse tonse- 
guibile per altre vie, i medici non ri- | 


limite come una questione di capitale im- 
| portanza. 


Un premio di 4000 corone 


| per an libro di lettura per le. 
scuole popolari 


La Federazione regionale. degli inse 
gnanti italiani, con l'appoggio del Comu- 
ne di Trieste e della Lega Nazionale, ha 
| bandito un concorso per i testi di lettura 
| da usarsi nelle cinque classi delle scuole 
i popolari, assegnandovi un premio di co- 
| rone 4000. E' un passo risoluto, fatto. col 


alla scuola odierna: quello di procacciare | 
fun buon libro di testo per la lettura e 
| per l'istruzione generale - nelle 
classi frequentate da scolaretti fra il 
| sesto e l’undacimo afino d'età. Tutti i 
testi adoperati in passato furono più 0 
meno bersaglio di critiche vivaci, e quelli 
che oggi si prescrivono per le scuole cor- 
rispondono anch'essi così incompletamen= 
te alle esigenze educative e alle esigenze | 


| stituzione, 

I concorrenti potranno avere le più am 
pie informazioni presso la Federazione 
degli insegnanti; Tuttavia, data l'impor- 
tanza del concorso, crediamo. utile rife-, 
rirne le norme generali: è 


polare genorale, 

2. Il testo potrà essere dettato originale 
del concorrente stesso, opnure raccolta 
di scritti d’altri autori. + î 

3, La lingua sia viva: i brani scelti da | 
autori moderni. Eventuali ritocchi agli 
squarci dovranno limitarsi allo stretto 
necessario; si potrà premettere un breve 
cenno introduttivo, qualora l'intelligenza 
del brano lo richieda. Si osservi unità or- 
tografica e, per quanto possibile, unifor- 
mità di stile. La I e la TH parte non a- 
vranno note dichiarative; le note della III 
parte, sempre sobrie, saranno: messe in 


si compileranno appositi vocabolarietti 
delle parole che richiedono una spiega- 
zione. Siano in qualche modo segnati gli 
accenti tonici sulle parole sdrucciole e | 


biano pure un'appendice in cui siano dati 


tevoli accolti nell'antologia. Non dovran: | 

no mancare squarci di terminologia ap: 

plicata, ne 
4. Nell’esposizione dei fatti e delle cos0, 


concentrici, 

9. Un graduale procedimento ‘si osso 
verà tanto nel complesso dei cinque libri, | 
che devono formare un tutto armonico, 
quanto nelle singole parti. 

6. Le varie nozioni non siano esposte 
aridtamente, ha siano invece occasionate 
e rese più efficaci da una viva narrazione. 
7. La parte etica non sia esposta dot-. 
frinalmente, ma i principî morali scatù- 
tiscano spontaneamente da esempî de- | 
sunti dalle vita. cotidiana e faraigliare 
allo scolaro più che dalla storia dei tem. 
pi lontani. 

8. I brani siano possibilmente brevi © 
vadano estendendosi a mano a mano 4 
Seconda della’ capacità mentale dello. 
scolato. 


9. Se fl libro è adorno di vignette, que: — 


ste non solo illustrino il testo, ma sian0 
anche esteticamente corrispondenti, 

La parte storico-geografica nol 
manchi di descrizioni della nostra Regio: 
ne con opportuni raffronti è richiami al 
paese di cui etnicamente fa parte. Nella 
sposizione della storia sia seguito il me- 
todo dei quadri biografico-storici con sp? 
cialo riflesso ‘ai personaggi insigni delle 
nostre terre, f 

11. I libri di lettura tanto per il cone 
tenuto, quanto per la divisione delle ma” 
terie e per la mole devono corrispondere. 
alle norme vigenti per le scuole popola! 
generali austriache. 

12. L'autore deve presentare l'opera ma- 
Noscritta 6 Stampata entro il mese di di- 
cembre 1912, 


ES) presentate ed aggiudicherà il pre 
ministeriale, l'autore riceverà soltanto 18. 
somina di 2000 (duemila) corone, 3 
14. La Commissione potrà premiare &P 
che singole parti, dividendo equament? 
il premio fra. i diversi autori, Quindi 5! 
Potranno presentare anche singole parti 
; 15. L'autore premiato sarà tenuto 
introdurre nella sua opera tutte quelle 
modificazioni che là Commissione riterrà | 
necessaria, * 
ncorso è nazionale, 
17. L'opera scelta cd approvata dall'i. I 
Miniato. della. pubblica istruzione 5! 
stamiperà per cura della Federazione 18° 
gionale degli insegnanti italiani: L'autof® 
o gli autori riceveranno la quotà del si 
sul retidito netto della vendita, 


1. L’opera sia divisa in cinque parti cor- 4 


Qualora mameasse l'approvazione My 


quale non sia obbligatoria l'assicurazio- ij 


che se prendevano tale posizione riguar- W 
do alla proposta del Governo, lo faceva- W 


guarderebbero più quella dell'importo- & 


la dovuta serietà, sul terreno di uno dei & 
più difficili problemi, che si, presentino Why 


cinque 


didattiche da far desiderare la loro so- & 


rispondenti allo d classi della scuola po- (fi® 


| 


calce alla pagina; per la IV e la V parte | 


sulle tronche. Il IV ed il V volume ab-J 


brevi cenni biografici degli autori più no- 


l’autore s'informi al metodo dei circoli 


î 


| 


Miei 


Non mont 


| l Concorrenti segneranno l’opera lo- 
io Un pseudonimo 0 motto, ché sarà 


N A 

4 lla busta chiusa contenente 
ita Afitme gell'autoro. 

es 

le 


e L'ADUNANZA 
ia- Ri impiegati di asssicurazione 
Per il caso Rusbbi 


N 
Miltra sera si tenne l'annunziata adu- 

egli impiegati delle Assicurazioni 
@ li è della Riunione Adriatica di 
© N, indetta dalla Giunta esecutiva 


rie | 


er \° Lega degli impiegati civili. 
#9 Po dell'adunanza era quello di co- 


tate agli impiegati dei due maggiori 


ni: di assicurazione cittadini la so- 
a N° della controversia insorta fra il 
sti- in‘ollega di Venezia Vincenzo Rubbi e 


Ò Ì S * A 
da dip orione veneta delle Assicurazioni 
sali controversia di cui abbiamo già 


m- i 
su-' Wp enno nel nostro giornale. 
atei ta l'adunanza, il presidente fa la 


di NN relazione: 
RI Impiegati delle Assicurazioni Ge- 
ì Venezia, venuti a cognizione 
ali | Rigliorie accordate ai colleghi di 
9 decisero di presentare un memo- 
Direzione chiedendo che anche 
venisse provveduto in confor- 
Direzione promise di interessar- 
la cosa. Visto però che la risposta 
"Va molto, i colleghi di Venezia in- 
Klo una Commissione al direttore 


Pe i Edgardo Morpurgo per attingere 
el- azioni in proposito. La Commissio- 
nol itenne l'assicurazione dal direttore 
ra Uh breve gli impiegati avrebbero avu- 
po i zie. Trascorse parecchio tempo 
ar: Che la Direzione sì facesse viva 


va- W'ora la Commissione, per desiderio 
te: WU Mleghi, si presentò di nuovo al di- 

"tè comm, Morpurgo, ma questi si 

riceverla. 

li impiegati perciò tennero due a- 
vute nelle quali all'unanimità vota- 
“ Un ordine del giorno con cui, 
i rendo il loro disgusto pel tratta- 
‘0 avuto dalla Commissione, affer- 
0 la ferma intenzione di affidare 
® def loro interessi morali e ma- 
® quelle organizzazioni che rap- 
"tino il progresso e le idee moder- 
(1° Ruova offesa venisse loro recata: 
hoarico dell'assemblea, l'ordine del 
00 fu comunicato telegraficamente 
\Îtesidente si direttori della Sezione 
ia delle Assicurazioni Generali. 
OIle combinazione che l'ordine del 


ma hi 
ole Su detto pervenisse ad uno dei 
co- Rot nel corso della notte, e questi 


& risentirne» sgradevole impres- 


dei 3 
ino È Seguito a ciò.la Direzione veneta 
ore è con una circolare a tutti gli im- 
, eo MI nella quale si 'lagnava delle 


sioni contenute nell'ordine del gior- 
è diceva «tali da ledere gravemen- 
Principio della. disciplina e della 
dei superiori»; aggiungeva poi 
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«procurare o per altri fini individuali, 
«danno l'esempio e l'incitamento ad un 
«contegno che, se tollerato, significhe- 
«rebbe la rovina dell'amministrazione, 
«senza curarsi dunque di costoro ai quali 
«non può esser provveduto che con di- 
«sposizioni corrispondenti alle loro a- 
«zioni, il sottoscritto rivolge un caldo ap- 
«pello a quei, fortunatamente numerosis- 
«simi, componenti il nostro personale 
«che rettamente pensano ed ‘agiscono, 
«invitandoli a desistere da una dedizio- 
«ne a principi errati, i quali, sotto l'in- 
«gapnevole divisa delle moderne idee di 
«libertà (da nessuno contestate) e di una 
«solidarietà che ben altro nome merite- 
«rebbe, coprono la più equivoca merce di 
«contrabbando e ad affermarsi invece de- 
«cisamente con il loro contegno serio e 
«corretto come degni funzionari delle no- 
«stre amate «Generali». E in questo nome 
«vi invita a raccogliervi per combattere, 
«all'infuori di ogni sterile lotta interna, 
«quelle feconde battaglie del lavoro dalle 
«quali soltanto può derivare, insieme al 
«la prosperità dell’istituto, il vostro cre- 
«scente benessere, senza che da questa 
«via, la sola che possa condurre alla 
«meta cui nobilmente aspira chi sente 
«in sè forza, intelligenza e buon volere, 
«possano  distogliervi le improntitudini 
«di pochi sconsigliati. 

«Con saluti cordiali 

«Edgardo Morpurgo». 

«Gli impiegati di Venezia, allarmati 
dalla piega che andava prendendo la ver- 
tenza, credettero opportuno di rispondere 
al comm. Morpurgo con una lettera nel- 
la quale si dicevano dispiacenti di quanto 
era accaduto, si mostravano fidenti nel 
la liberalità della Direzione e dichiarava- 
no che del fatto non poteva nè doveva 
esser chiamato responsabile singolarmen 
te alcun collega, perchè le decisioni erano 
state prese sempre all'unanimità e perciò 
la responsabilità cadeva su tutti indistin- 
tamente. 


‘ liccome l'ordine del'giorno non por- 
Cuna firma, la» Direzione lo con- 
tà nullo fino a tanto che gli au- 
Ol si saranno presentati o saranno 
| Sltrimenti accertati. 
Questa circolare fu risposto con la 
le lettera: i d 
Ottoscritti per debito di lealtà di- 
No che l'ordine del giorno comu- 
telegraficamente ai componenti 
Vole Direzione fu approvato nelle 
imuiblee del 26 e 28 volgente (maggio). 
assemblee furono rispettivamente 
tuto dai signori Antonio Frankel 
Iginio Venchierutti, eletti per ac- 
Tione. Dette. assemblee furono 
Intate dai funzionari Rubbi, Paresi e 
NS nella loro qualità di componenti 


da Ai'imissione provvisoria della Socie- 
EI I protezione. x ss 
Ha mati: Rubbi, Paresi, Federici.» 


Mesta lettera, il direttore comm. 
"go rispose con la seguente circo- 
impiegati: 
«Venezia, 1. Giugno 1909. 
ny (Signor. 7 
\ pomento in cui il sottoscritto, 
Tovandosi impegnato in una enor- 
dole d’incalzante lavoro, stava stu- 
:0 l'attuazione di muovi provvedi- 
È deliberati dalla Direzione, con 
! spontanea benevolenza, a favore 
tsonale di questi uffici, un gruppo 
legati si fece promotore di mani 
loni collettive la cui finalità evi- 
sente era quella di far. apparire 
i lisultato di pressioni e della pro- 
@diazione quei provvedimenti che 
già stati preannunziati. 
‘Ulata perciò una parte del per- 
© nominatasi un'apposita Com- 
Ue, questa si recò dal sottoscrit- 
‘Chiedere conforma. di quegli af- 
dti che erano già stati dati in 


q aqua. La Conmmissione fu vicevu- 
pit © 
QUIS 


80, | No 


fu risposto che.i provved 
bero venuti, quando ne fos 
State concretate le modalità e 
i puindi null'altro per il momiento 
Ossibile di comumicare ai funzio- 
po ciò,.a pochi giorni di di 
8, la Commissione si fece nuova- 
Preannunciare al sottoscritto e 
ki essendo impegnato, da un lato, 
Yoto e non vedendo, dall'altro, 
‘lo giustificato motivo di tali insi- 
Uni fece sapere alla Coramissione 
I) alla di nuovo aveva da parteci- 
a Che quindi riteneva inutile una 
litervista, Tale risposta fu ri- 
ma dal solito gruppo di funzionari 
Mt Mirano costantemente all'onore di 
Uta Usi in tutori dei colleghi, Suffi- 
ion; Fotesto-per iniziare nuove agi- 
KUTTI "per provocare un'affermazione 
dp Ciplina. Essi promossero di fat- 
"A dep inioni nelle quali, con la vio- 
tljy St linguaggio e con l’eccitamen- 
j osservi nza di ogni riguardo 
ife fuPerio , vennero deliberate © 
ani le poi indebitamente come 
ag iti da tutto il personale, delle 
Mir ,© minaccie contro chi dirige 
ito tstrazione g 
setdo ormai intollerabile un si- 
ta; itegno di funzionari dipendenti 
Lap hte dannoso al buon andamen- 
amministrazione il sistematico 
tra to del personale ai disordini, 
Pra Direzione, si riserva di pro- 
Isciplinarmente contro i promo- 


hi 
Î 


Sottoscritto non può a meno di 
© Îl proprio vivo rinerescimen- 


ib il quale, pure essendo costi- 
ba ing gran parte da funzionari di 
Wlan ‘ellizenza e coltura. si lasci tra- 
bm naif atti inconsulti, oppure assi- 
0 gi srente a manifestazioni che 


lag, Curarsi quindi di coloro che 0 
ì Toneere quella considerazione 


meriti non potrebbero. loro 


i 
me 


Vedere che il personale di que-| 


Il comm. Edgardo Morpurgo, però, in 
data 5 giugno, indirizzava - al collega 
Vincenzo Rubbi la lettere seguente: 

sA nome della Direzione vi comuni- 
«chiamo il vostro licenziamento dall'im- 
«piego occupato presso la Compagnia per 
«motivi disciplinari, con effetto da oggi». 

«A nulla valse un'altra lettera dei col- 
leghi di Venezia del Rubbi, con la quale 
chiedevano istantaneamente le revoca del 
procedimento, facendo appello anche ai 
sentimenti umanitari, chè il Rubbi, oltre 
ad essere stato sempre un ottimo impie- 
gato, era padre di quattro figli, e privo 
assolutamente di qualsiasi altro cespite 
di rendita. 


«Come i colleghi sanno, la Lega, d’ac- 
cordo con il gruppo centralizzato degli 
impiegati di. assicurazione, essendo il 
Rubbi impiegato di un istituto che è una 
filiale delle Assicurazioni Generali di 
Trieste, credette suo obbligo di interve- 
nire nella vertenza, e lo fece rivolgendosi 
al comm, de Richetti con memoriale in 
cui dava ampia relazione del fatto e lo 
pregava di interporre i suoi buoni uffici 
a che al collega Rubbi fosse data quella 
soddisfazione che gli spettava. Il comm. 
Richetti, premesso che la Direzione Ve- 
neta era un istituto del tutto indipenden- 
te dalla Direzione di Trieste, e che per 
ciò egli nulla poteva, promise che a- 
Vrebbe messo a cuore la questione al pre- 
sidente delle Assicurazioni Generali 
comm. Besso, 

«Da questo momento la cosa si trasci- 
nò fino & pochi giorni fa, fra interventi e 
promesse, senza aver potuto ottenere al- 
tro che una dichiarazione del comm. 
Besso con la quale assicurava che era sua 
ferma intenzione di procurare al Rubbi 
un altro collocamento e di proporre alla 
Direzione una liquidazione più favore- 
vole. 

«Finalmente giorni or sono fu comuni- 
cato al Rubbi in via ufficiosa che l’in- 
tervento del comm. Besso nella vertenza 
condusse a questi risultati: 

1.) Aumento di lire 500 nella liquida- 
zione; 2.) Regalo di lire 1000 fatto perso- 
nalmente dal comm. Besso, il quale met- 
te quest'importo a disposizione del capo- 
sezione A., nell'occasione del 50.mo anni- 
versario .di servizio, con l’incarico di de- 
volverlo ih quella forma che riterrà più 
opportuna, meglio se sarà destinato al 
Rubbi; 3.) Occupazione presso l'Agenzia 
di Ferrara (a gestione libera) con lire 
100 di stipendio mensile. 

«Questa è la soluzione che viene propo- 
sta al collega Rubbi - continua il presi- 
dente -.soluzione che certo non può sod- 
disfarlo ed alla quale egli, per il deco- 
ro suo e della casta degli impiegati, ri 
tiene di non doversi adattare. Gli è perciò 
che la Giunta ha creduto suo dovere di 
conyocare oggi i colleghi dei maggiori 
stabilimenti di assicurazione della città 
per udire il loro parere in proposito, vi- 
sto che il caso Rubbi, avvenuto in uno 
stabilimento ch'è filiale delle Assicura- 
zioni di Trieste, potrebbe creare un pre- 
cedente pericolosissimo anche per gli 
impiegati di qui» 

S'apre in proposito una viva discus- 
sione dalla quale emerge l'opinione ge- 
nerale che la Lega debba prender posi- 
zione nella vertenza, essendo il fatto in 
sè di tale gravità da dover interessare vi- 
vamente tutti gli impiegati di Trieste 
in generale e quelli di assicurazione in 
particolare, tanto più che il collega Rub- 
bi è pronto a sacrificare la sua persona 
a vantaggio del principio di giustizia e 
di equità per non creare un precedente 
che riescirebbe pernicioso ai suoi colle- 
ghi, di Venezia e. di Trieste. 

Mm fine venne votato all'unanimità il 
seguente ordine del giorno: 

«Gli impiegati. dei principali stabili- 
menti d’assicurazione di Trieste radunati 
nella sede della Lega degli impiegati ci- 
vili il 16 novembre 1909, dopo udita la 
relazione riguardante la vertenza del col- 
lega Rubbi di Venezia ed appreso con 
rammarico che tutti i passi fatti dai 
rappresentanti della Lega in unione a 
quelli del Gruppo centralizzato per far 
ottenere al detto collega, ingiustamente 
ed illegalmente licenziato, dovuta  ripa- 
razione, non raggiunsero fin'ora il desi- 
derato successo; È È Ao 

stiematizzano la inumana disposizio- 
ne della Direzione Veneta delle Assicura- 
zioni Generali che colpisce un onesto ed 
intelligente impiegato che per dodici anni 
dedicò l’indefessa opera sua alla Com- 
pagnia, di null’altro colpevole se non di 
essere stato uno degli interpreti del pen= 
siero e dei bisogni dei colleghi in un mo- 
vimento economico, sull'esempio di quel 
lo fatto a Trieste; 

deplorano: che il comm. Edgardo Mor- 
purgo, dimenticando le splendide tra- 
dizioni della Compagnia, non abbia ‘per 
nulla influito perchè sia. tolta  l’odiosa 
misura da esso provocata e che non tro- 
va riscontro nci 50 e più anni d'esistenza 


della Compagnia nè per il movente nè 
per la brutalità della forma usata; 

consigliano il collega Vincenzo Rubbi 

di rifiutare il posto avviliente e precario 
offertogli, come grazia, dal comm. Besso, 
che ritenne d'avere sciolta con ciò la 
fatta promessa, relegando a Ferrara un 
padre di famiglia con 4 figli, e con 100 
lire al mese; 

deliberano di pregare il collega Rubbi 
di voler accettare dai colleghi di Trie- 
ste a titolo di piena solidarietà, per i bi- 
sogni della sua famiglia e fino a che gli 
sara resa piena giustizia un contributo 
di corone 200 mensili». 

Vengono poi fatte alcune raccomanda- 
zioni ed espressi alcuni desideri da par- 
te dell'assemblea riflettenti la tattica da 
seguirsi per raggiungere l'intento, racco- 
mandazioni e desideri che il presidente 
promette di comunicare tosto alla Giun- 
ta esecutiva della Lega affinchè si pro- 
nunci in merito, dopo di che l'adunanza 
è levata. 


* La Direzione dell'Associazione mu- 
tua fra impiegati privati, raccoltasi ior- 
scra a seduta, votò il seguente ordine del 
giorno che si riferisce all’inerescioso caso 
toccato al sig. Rubbi, e del quale abbiamo 
tenuto parola giorni fa nel resoconto del- 
la seduta del Consiglio della Lega fra 
impiegati civili: 

«Presa notizia del movimento fatto dal- 
la Lega degli impiegati civili a favore del 
collega. Rubbi licenziato dalla Direzione 
delle Assicurazioni Generali di Venezia 
per il solo motivo che aveva presieduta 
un’adunanza che trattava di questioni c- 
conomiche riguardanti gli impiegati di 
Venezia, si dichiara pienamente solidale 
con tutte le decisioni che sono state 0 
saranno prese dalla consorella Lega de- 
gli impiegati civili; ed esprime le sue 
più vive simpatie al collega Rubbi colpito 
in modo così inumano dal suo preposto 
superiore», 


Lele gag IE 


Il Comitato elettorale nazionale-liberale 
è convocato per sabato prossimo alle 8 
pom, nella sala della Società Filarmonico 
Drammatica (via S. Carlo 2) per proce- 
dere al suo scioglimento. Per legittima- 
zione serve la tessera del Comitato. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del signor Fer- 
dinando Pepeu, dai signori dott. Gustavo 
ed Elsa Standinger cor. 20; dal sig. Fer- 
dinando Straulino cor. 30. . 

Per onorare la memoria della signora 
Barbara ved. Cosolo, dal dott. Adolfo de 
Grisogono cor. 10. 

Per onorare la memoria del signor Lo- 
renzo Mecozzi dalla famiglia Baschiera 
cor, 10. 

Per onorare la memoria della sig.a Ro- 
sina Marega dai cugini Giuseppe o Adal- 
gisa Bozzer cor. 10. = 

Per un bicchiere spezzato involontaria- 
mente al caffè Ai Portici di Chiozza cor. 
3. - Raccolte dai preside B. cor. 2.20. - Tre 
parcle tedesche cor. 0.80. 


— Alla Direzione Adriatica della Lega 
; Pr i 


nando Pepeu. 

Università pomelare. Davanti a pubbli- 
co numerosissimo ed attento l'avv. Guar- 
nieri-Ventimiglia tenne iersera la secon- 
da lezione su Ja «Delinquenza giovanile». 
Fu, come egli già accennò nella prima le- 
zione, la giovane scuola dei discepoli di 
Cesare Lombroso, la sociologia crimina- 
le, che, considerando l'individuo non più 
in sè, ma come un prodotto dell’ambien- 
te in cui vive, allargando e svolgendo le 
dottrine del M. o, si trovò di fronte 
alla dolorosa verità che la società prima, 
lo Stato poi sono i veri responsabili i 
reati, frequentissimi. dei mino: 
validato intanto, per l’opera di Giovanni 
Bovio, il concetto del valore etico della 
pena, sorgeva la convinzione - se non 
adottata ancora dai Codici penali, predi- 
cata da. molti illustri apostoli della tutela 
della gioventù - che lo Stato non deve 
colpire, condannare il reato commesso 
dai minorenni, ma deve tutelare, deve 
proteggere, deve educare ed istruire que- 
sti minorenni stessi che spessissimo fu- 
rono trascinati al delitto dalla miseria, 


dall'abbandono e dall’incuria dei geni- 
tori. E poichè gli Stati non si muovono 
ancora, suppliscano alla loro azione nella 
Svizzera, per esempio, l'iniziativa privata 
e nel Belgio le «Scuole di beneficenza. 
In Inghilterra due tipi di scuole diverso, 
a seconda della gravità dei reati com- 
messi, provvedono a fornîre ai giovani 
delinquenti quella educazione e quell'i- 
struzione la cui mancanza li condusse 
sulla via: del peccato. Ciò che seppe tro- 
vare finora la giurisprudenza di Stato 
fu la condanna condizionale, ch'è adot- 
tata in molti Stati d' Europa e produce 
ottimi effetti; ma, evidentemente, questo 
non è che un breve passo sulla via di ri- 
forme su cui li ha preceduti tutti, vitto- 
riosamente, la libera America. È 

La terza ed ultima lezione del bellis- 
simo corso si terrà sabato prossimo. 

* Questa sera, alle 8, nella scuola di 
via Giuseppe Parini, seconda lezione del 
doti. Silvio Vianello, sulla «Cecità», Par- 
lerà oggi delle affezioni ereditarie-tuber- 
colosi, sifilide, ece. e della miopia (con 
proiezioni). 

* Domani, nella scuola di via Giotto, 
seconda lezione del prof. Chiappulini, su 
la «Macchina a vapore» (con proiezioni). 

La morte di Giusenpe Miceu. Notizia 
non inaspettata, ohimè, di una fine stra- 
ziante che chiude la straziante tragedia 
di una, giovane famiglia: Giuseppe Miceu 
ha cessato di vivere ieri alle tre del po- 
meriggio; pochi mesi dopo la morte della 
figliuola, distrutta dallo stesso terribile 
male; poche settimane dopo la morte 
della moglie, uccisa dal dolore, nella tri- 
ste casa, fra le memorie d'una bara e le 
disperate cure ad un moribondo. 

Giuseppe Miceu muore a trentasette 
anni; muore, mentre dal suo ingegno 
d'artista incominciava a venirgli una su- 
prema forza consolatrice; mentre a co- 
testo ingegno si inchinava ammirata la 
patria, accogliendo nel suo Museo di bel- 
le arti due tele del tenace e vittorioso 
autodidatta divenuto maestro. Autodidat- 
ta veramente fu Giuseppe Miceu: la cui 
rapida ascensione nell'arte, che noi se- 
guimmo con occhi meravigliati, fu tutta 
svolgimento di intuito innato, disciplina 
imposta a sè stesso, attenzione e riiles- 
sione continua, senza vincolo di scuola, 
senza preparazione di studi accademici. 
A vent'anni egli non aveva mai toccato 
pennello; non sapeva che avrebbe potuto 
dipingere. Triestino di nascita, aveva 
però trascorso in Egitto gli anni della 
sua adolescenza; tornato in patria, trovò 
occupazione negli uffici del Lioyd, dove 
fu sempre esemplare impiegato; pochi 
anni dopo si fidanzò con la giovinetta 
che doveva divenire sua moglie. Erano 
due sorelle e due fidanzati: e i futuri co- 
gnati divennero strettissimi amici. Uno 
di essi era il prof. Giovanni Moro, l’egre- 
gio insegnanie di disegno alle civiche 
Scuole tecniche, Fu lui a spiegare al Mi- 
ceu, come lo si spiegherebbe ad un pro- 
fano, che cosa sia una linea, che cosa 
sia un colore, il perchè di una propor- 
zione, il perchè di un rapporto, E il Miceu 


Orari ferroviari & disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «I {c ecolo», 


a ingegnarsi a disegnare: dalla casa del- 
la fidanzata si vedeva il mare: egli si 
provava a copiare le-barche, come gli si 
presentavano, nell'inquadratura della fi- 
nestra aperta. Fece alcuni acquarelli in- 
genui. Poi non erano più ingenui affatto; 
erano espressioni piene di leggerezza e 
di vita, opere animate dallo spirito di 
un artista che si sentiva nascere. Allora 
incominciò l'ansia dell'imparare, la gioia 
del produrre, la febbre. dell’esercitare 
l'occhio e la mano; il Miceu, lasciato ap- 
pena l'ufficio, correva a casa a dipin- 
gere: dipingeva talvolta anche mangian- 
do, un colpo di forchetta e un colpo di 
pennello, il boccone in gola e nelle mani 
la tavolozza. Era modestissimo. Si sti- 
mava nulla più che un dilettante, Quan- 
do incominciò a mostrare timidamente 
al pubblico qualcuna delle già innume- 
revoli opere sue, era evidente che egli, 
pittore sopratutto del mare, cercava di 
equilibrare la sua tecnica foggiandola su 
quella di Guido Grimani, il più felice pit- 
tore delle nosire marine. Poi su di lui 
ebbe grande influenza anche il Fragia- 
como; ci accorgemmo che egli ne studia- 
va gli estrosi cieli. Di tutto quanto stu- 
diava, s'impadroniva; lo stesso dubbio di 
Sè, così umano e così commovente nel 
modesto impiegato che s'era scoperto ar- 
tista come in un sogno, lo rendeva saga- 
ce nell’apprendere, pronto e riconoscente 
nel seguire i consigli. Ma in breve non 
ebbe bisogno nè di esempi altrui nè di 
consigli. Era giunto all'espressione auto- 
noma, Era giunto a poter dare di sè quel- 
la piccola mostra collettiva alla Perma- 
nente, nella quale il Museo Revoltella 
s'affrettò a ghermire due gioielli, mentre 
la critica, smessa ogni riserva, abolita 
ogni mezza parola, additava al pubblico 
le mirabili trasparenze dell’aria, la fran- 
ca risoluzione dei problemi prospettici in 
rapporti di colore netti e precisi, la mae- 
stria di una vera costruzione pittorica e- 
quilibrata e salda. 

Giuseppe Miceu amò l’anima mobile 
del mare e lo dipinse quasi sempre; ma 
restano di lui anche molti paesaggi, con 
forti ricerche di luce, e alcune visioni 
d'Oriente, terse come grandi gemme at- 
traverso la limpidità dell'aria penetrata 
da uno sguardo incisivo. Il Lloyd diede 
un encomiabile esempio non apprezzan- 
do nel Miceu soltanto l'impiegato, ma 
apprezzando anche il pittore. Egli aveva 
fatto per la Società i più hei manifesti 
e i più bei cartelli; e l’anno scorso, quan- 
do a tutti apparve imminente l'estrema 
fase del suo male, la Società lo mandò 
in Oriente, con la sola incombenza di ri- 
portarne le sue impressioni d'artista. 

Negli ultimi mesi, in quella lugubre 
casa dove ormai sola sopravviveva la 
sua agonia, Giuseppe Miceu dipingeva 
con una tragica febbre. Dipinse ancora 
l’altro giorno. Quando depose il pennello, 
morì. Le opere sue, fresche ancora di 
vivo. colore, circondavano il. suo letto: 
con. Ja chiaroveggenza e l’irrequietezza 
della, febbre, le aveva nelle ultime setti- 
mane prodigiosamente moltiplicate, 

È' questa morte un lutto della città, 
ancora una volta impoverita nell'arte sua 
e nella sua sicura speranza. 4 

Decesso. Spirava ierlaltro nella nostra 
città il signor Ferdinando Pepeu, bene- 
merito cittadino, di sentimenti liberali, 
assai stimato nei circoli commerciali e 
finanziari. Da parecchi anni occupava la 
carìca di consigliere d’ammivistrazione 
della Banca Popolare di Triesie, apprez- 
zato e benvoluto dai colleghi. 

Ai congiunti, Je nostre condoglianze. 

Nomine. ]l Tribunale di Appello di 
Trieste ha nominato uditori i praticanti 
legali sig. Francesco Vuga a Canale e 
dott. Attilio Tosoni a Trieste. 

Lega degli insegnanti. Rammentiamo 
che oggi, alle 7 pom., nella sala maggiore 


| delle Borsa il prof, cav. Pietro Pasquali 


di Brescia terrà la prima delle duo con- 
ferenze sulla «Riforma dei giardini in- 
fantili ‘sull'esempio degli asili comunali 
di Brescia» (con proiezioni). 

H concorso d’architeitara alla Perma- 
nente. Alla Permanente sono esposti da 
alcuni giorni, ira le altre opere d’archi- 
tettura, i sette bozzetti presentati al con- 
corso per una facciata di casa d'abitazio- 
ne; indetto la primavera scorsa per ini- 
ziativa del Circolo Artistico. Gli altri 
concorsi d’architettura banditi contempo- 
raneamente andarono a vuoto. Dei boz- 
zetti presentati ci occuperemo, 


L'esito del concorso della Federazione 
dei pompieri italiani della Regione adria- 
tica, La giuria del concorso pompieristico 
tenutosi a Pola il 31 u. s., radunatasi do- 
menica scorsa a Trieste, constatò con 
soddisfazione l'ottimo, svolgimento del 
concorso, riuscito completamente così 
per il numero delle squadre concorrenti 
come per la loro disciplina, equipaggia 
mento e preparazione. Scopo precipuo in 
questo primo concorso interprovinciale 
non fu di stabilire un confronto tra i di- 
versì corpi concorrenti, sibbene di inco- 
raggiare tutti a partecipare ai futuri con- 
corsi, affinchè più facile riesca uno scam- 
bio di idee e di quegli ammaestramenti 
che preparano il pompiere ad affrontare 
con competenza qualsiasi caso si pro- 
senti, nell'esercizio della sua professione. 

Applicando questo criterio vennero confe- 

rite: le due medaglie d’oro offerte dalla 
Giunta. provinciale dell’Istria alle squa- 
dre di Trieste e Gorizia, e le medaglie 
d'argento offerte dalia Giunta comunale 
di Pola e dalla Federazione alle squadre 
di Sagrado, Pirano, Parenzo, Monfalcone 
e Cervignano. 


Eiarpizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Giu- 
seppe Miceu dal sig. Alessio Rosignoli 
cor. 20 a favore del fondo «Artisti poveri» 
del Circolo Artistico, 

Per onorare la memoria del signor Fer- 
dinando Pepeu dalla signora Tati Mi- 
chelus cor. 20 a favore degli Amici del- 
l'infanzia; dai signori Carmela e Antonio 
Koppensteiner, nipoti dell'estinto, cor. 20 
a favore dell'Ospedale infantile Burlo- 
Garofolo; dal comm. Oscar Gentilomo e 
consotte cor. 30 a favore della. Società 
«Carità e Lavoro»; dalla famiglia Giovan- 
nì Battara cor. 10 a favore della Previ- 
denza; dal dott. Vittorio Serravallo cor. 
20 a favore dell’Associazione italiana. di 
beneficenza; dal dott. Plitek cor. 15 a fa- 
vore del fondo sussidiario della Cassa di 
previdenza per medici malati. 

Per onorare la memoria del signor Lo- 
renzo Mecozzi dalla signorina Carolina 
Gentilli cor. 20 a favore della. Guardia 
medica; dalla ditta Kichler e C. cor. 20 a 
favore della Società contro la tubercolo- 
gi; dalla famiglia Giongo-Jurza cor. 10 a, 
favore della «Previdenza». 

Per onorare la memoria della signora 
Orsolina ved. Cristofoletti dal dott. Vit- 
torio Luzzatto cor. 10 a favore della So- 
cietà «Igea». Ù " 

Per onorare Ja memoria del sig. Carlo 
Cossitz, dal sig. Giuseppe Marinitsch. cor. 
20 a favore dell’Orfanotrofio San Giu- 
seppe. n 

Per corrispondere all’appello dalla si- 
gnora Giulia ved, Cramer cor. 10 a favore 
della Guardia medica. 

% L'elargizione della famiglia del sig. 
Giovanni Ruggier, publicata ieri, era per 
onorare la memoria del cognato sig. Lo- 
renzo Mecozzi. 


n 

— Alla Società della Poliambulanza e 
Guardia medica pervennero, per corrispon- 
dere all'appello, dai signori: Ettore Schott 
cor. 10, Fabbrica di Cemento Portland di 
Lengenfeld 10, Caterina. Vuga 10, Spremi- 
tura d’oli vegetali 100, Eugenia ved. 3°0- 
lacco 10, Carlo Saul 5, Antonio Scabar 5, 
Vittorio Mocenigo 5, Francesco Lampe 5, 
Giuseppina Nanut 4, Francesco Ferluga di 
Giacomo 2, Augusta Bedinello-Caccia 20, 
Società Carbonifera A. I, di Monte Promi- 
na 20, Giuseppe Levi di I. 20, Adolfo Mor- 
‘do 30, Consorzio industriale cooperativo 
pei lavori d'imbarco, sbarco e stivaggio di 
bastimenti 100, M. Weiss 5, comm. Giaco- 
mo Fano 20, ditta A. Salto 10, Francesco 
Mell 50, D. Wolf e Comp. 10, Beltram e 
Brandolin 5. 

Adunanze sociali, Il Circolo sportivo 
Olimpia è convocato per stasera alle 9 
ad una riunione nella sede sociale. 

Nuovo sodalizio. Si è costituito a Trie- 
ste un Consorzio fra maestri tappezzieri, 
allo scopo di dare maggior incremento 
alla professione e tutelarne in ogni modo 
possibile il decoro e gl'interessi. 

Società Alpina delle Giulie. La Società 
Alpina delle Giulie indice per domenica 
21 corr. una salita sul Monte Re (metri 
1300). Partenza sabato 20 corr. dalla sta- 
zione di Campo Marzio alle ore 8.10 pom. 
per Divacciano. Pernottamento a Seno- 
secchia. Ritorno in città domenica col 
treno in arrivo lle ore 9.27 pom. Iscri- 
zioni a tutto venerdì 19 corr. 

Le nozze d'oro d'una abbadessa, Ieri, 
al Convento delle Benedettine si celebra- 
rono le nozze d'oro dell'abbadessa, madre 
Geltrude, al secolo Giuseppina Stanco. 

Chi ricorda. i conflitti suscitati lo scor- 
so anno dalia precedente badessa, quella 
Sussan, di cui narrammo a suo tempo 
le gesta, rammenterà pure come la Stan- 
co avesse rappresentato per la maggio» 
parte delle monache la pace nel cenobio 
e il ritorno alle tradizioni triestine e ita- 
liane del convento. 

La Stanco nacque a. Trieste nel 1835, 
entrò in convento nel 1856, vesti L'abito 
religioso nel 1858 e fece professione il {7 
novembre 1859. Fin dal suo ingresso in 
convento fu occupata nella scuola e tut- 
t'ora se ne occupa. Fu eletta abbadessa 
la prima volta nel 1882 e tenne tal carica 
fino al 1888. Fu rieletta nel 1897 e durò 
in tale ufficio fino al 20 agosto 1903, quan- 
do, per effetto dei maneggi della Sussan, 
questa riuscì a prendere il suo posto. 

Il 17 luglio 1908, allorchè scoppiò la 
crisi di cui demmo ampia notizia e i pro- 
tettori della Sussan non poterono più 
sostenerla, la Stanco fu nominata presi 
dentessa fino all’espiro del triennio 1906- 
1909. L'8 settembre p. p. fu eletta un'altra 
volta abbadessa, 

Nella storia del convento è questo sol- 
tanto il secondo caso di una monaca, che 
arriva a celebrare le sue nozze d’oro, es- 
sendo abbadessa: la prima fu una patri 
zia triestina, Marianna de Franeol, che 
le festeggiò nel triennio 1804-1807. — x 

Alla festa di ieri tennero i discorsi 
commemorativi il priore del convento dei 
Benedettini di Daila e il vicario del lo- 
cale convento dei Cappuccini. 

Convegni sociali. Stasera dalle 8 alle 
10 il Circolo Excelsior terrà un festino di 
danza nel salone del ristorante al Belve- 
dere (a piò del Castello). ; 

* La Società «Vis Nova» terrà oggi alle 
6.30 una serata di conversazione, 

* Jersera alla Società «Concordia-Vitto- 
ria» il signor G. Crusiz;tenne l’annuncia- 
ta conferenza «Da Dante e con Dante». 
Il conferenziere ritessè la vita movimen- 
tata e agitata del Poeta, soffermandosi 
specialmente sulla. asserita dimora di 
Dante a Pola e sulle leggende di una sua 
visita a Tolmino e a Duino. Il conferen- 
ziere riscosse unanimi e meritati ap- 
piausi. 

* Domenica prossima. alle 8 pom. nella 
sala d'Aquino, via San Francesco QAssisi 
2, seguirà la premiazione dei vincitori 
della gara per il «Campionato d'Istria», 
indetta dal C. C. triestino e svoltasi il 17 
ottobre u. s. In tale occasione verrà te- 
nuto pure un trattenimento di dramma- 
tica e danza. 

* Domenica 28 corr. la Società «Edera 
sportiva» effettuerà la XX prova uffi- 
ciale del «Fortior podistico italiano». 
Questa marcia, libera a tutti, si svolgerà 
sul seguente percorso: Trieste, Opicina, 


COMUNICATI” 


Con animo riconoscente esterniamo dal 
profondo del cuore i più sentiti ringra- 
ziamenti all’ egregio medico dott. Giovan- 
ni Stalfo, il quale, con la sua valentia e 
con le sue premurose e disinterossate 
cure, guarì mia moglie da doppia pneu- 
monite e pleurite, salvandola da morte 
sicura. 

Ed auguriamo che la valentia dell’ e- 
gregio medico possa, a. suo onore, affer- 
marsi ancora a sollievo di molti e molti 
bisognosi delle sue cure. 

Un ringraziamento speciale vada pure 
‘all’ egregio farmacista. Fausto Fisser 
fu Volni, che con cordi d’amnimo e 
disinteressatamente fornì i medicinali. 
Spalato, 16 noverabra 1909. 

Eternamente grati 


Valentino e Riaria Breggan, 


BANCA FEDERALE 


PIAZZA DELLA BORSA N, 9, II piane 


La sottoscritta rende noto cho le sotto- 
serizioni hauno ormai raggiunto i due 
terzi del capitale stabilito. 

Affinehè la Banca - come divisato - in- 
cominci la sua attività col 1. Gennaio 1910, 
g' interessa ln cortesia dei coll I 
signori negazianti a fa 
taseritta le loro ad 


alla forno coutenai 
di quella 


responabitità 


voluta dalia 1 


Sori 


MEDICO-DENTISTA 
; della Clinica di Berilao 
ESTRAZIONI SENZA DOLORE. 
Denti artificiali i più porfazionati. 


faje; 
per le malattie 
d’orecchio, naso, gola 


del dott. Cav. Zapparoli, specialista 
UDINE, Via Aquileia 88. 


GASA DI 


COMMERCIANTE 


austriaco, quarantenne, celibe, 10 anni 
Oriente ramo importazione, da 6 anni In- 
ghilterra. capo corrispondente  primeria 
casa, perfettamente francese, Tnglese, to- 


desco, versato italiario e spagnuélò, certa 
posto presso primaria ditta, Scrivere a 
«64387» Haasenstein & Vagler A, G., Vionna I 


Il grando metodo Dr. De-Martin 
Approvato, suggerito cd adettato da 
distinti medici di Trieste. 


Allo scopo di giovare.a quanti SSeTO; 
o domandarono; lo. Specialista Milanesa 


Cesiano, Satoriano, Divacciano, Corgna- 
le, Basovizza, Trieste, chil. 50, da supe- 
rarsi in ore 9 compresa l’ora di riposo a 
Divacciano, Il ritrovo è fissato per le 6.30 
ant. di domenica 28 corr. al caffè Milano; 
la partenza seguirà alle 7. 

Monte di pietà. La Direzione di questo 
stabilimento ci comunica che la vendita 
all'asta degli oggetti impegnati rimane 
sospesa fino a tutto lunedì 22 corr. 

Almanacchi nuovi. E' uscito il «Campa- 
none di S. Giusto», strenna triestina pub- 
blicata da mons. A. L. Tempesta. Il «Cam- 
panone» è alla sua 33.a annata. Contie- 
ne, oltre ai calendari, molti articoli e no- 
velle illustrate. 

La salma del medico del «Semiramis», 
A mezzodì, ieri, giunse in porto, di ritor- 
no da Alessandria, il piroscafo lloydiano 
«Semiramis». A bordo c'era la salma del 
medico dott. Urbach, che, come dicemmo 
ierlaltro, fu trovato morto nella sua ca- 
bina nel viaggio d'andata, quando alcuni 
marinai andarono a cercarlo, perchè dei 
passeggeri ne richiedevano l’opera, La 
salma oggi proseguirà in treno, per la, 
Boemia, dov'è domiciliata la famiglia 
del defunto. 

Il suicidio d’una povera vecchia. La 
vedova Giovanna Meach, di 76 anni, abi- 
tava da vario tempo presso sua nipote 
Francesca Depolli, la quale pensava 1n 
parte al suo mantenimento. Alla Meach, 
però, rincresceva di esser di peso alla ni- 
pote, e parecchie volte si espresse, dicen- 
do che essendo così vecchia da essere 
inutile agli altri e a sè, avrebbe preferito 
morire, così non avrebbe dato fastidio a 
nessuno. Pare che ‘da ciò le sia venuta 
l’idea di uccidersi. E ieri, verso le 4.30 
‘pom., approfittando della circostanza che 
in casa non era alcuno, attuò il suo divi- 
samento, trangugiando buona parte del 
contenuto d’ una bottiglietta piena d'aci- 
do fenico puro. I gemiti della disgraziata 
richiamarono l'attenzione dei vicini, al 
cuni dei quali telefonarono alla Guardia 
medica, Il dottore, accorso, tentò di pra- 
ticarle il lavacro dello stomaco, ma, non 
riuscendovi, le diede del magnesio e poi, 
d'urgenza, con il carro-ambulanza, la 
fece trasportare all’ Ospedale, ove fu ac- 
colta nel terzo riparto. 

Inutili furono le ulteriori cure pratica- 
tele. Mezz’ ora dopo spirava! 

Come avvenne il furto in danno di un 
negoziante. A proposito del furto di cui 
fu vittima nel viaggio da Pola a Trieste; 
a bordo del «Danubio» della «Dalmatia», 
il sig. Nicolò Casa, negoziante, da Lussin- 
piccolo, venuto ai nostri uffici, ci ha for- 
nito i seguenti. particolari: — To ritengo 
che il furto in mio danno sia stato com- 
messo, non nella sala comune, ove mi 
addormentai per qualche minuto, dopo 
cena, col portafogli dinanzi a me, ma, 
più tardi, quando ero già nella cabina. 
Infatti, quando mi svegliai, vidi scostate 
le tendine della porta che io, invece, ri- 
cordavo di aver chiuse. Sospettai, allora, 
che qualcuno fosse entrato, mentre dor- 
mivo; e, verificato il contenuto del por- 
tafogli, riscontrai l'ammanco. Chi poteva 


Rapp. l'appar. dott. De Martin compirà un 
giro, fermandosi: 


ESPALATO::9 ars sovembre: », 
4 RAGUSA: Onore. 


Nelle suddette città, nei giorni indicati, 
riceverà dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 
5. Ognuno ormai conosce o per pratica 0 
per fama, l'invenzione dott. De Martin. 
Tutti, con quasunque Ernia, possono adoi- 
tarlo, sicuri troveranno quanto d’ideale, la 
scienza Doteva creare, per sollevarli, da 
tanti martiri, e per ridare. eziamdio, sicu- 
rezza assoluta, e pieno henessere 


RI." Amdrè | 
CHIROMANTE 


fa sapere che dà ogni giorno 
consulti su qualunque cosa 
che si desidera in nesso alla sua arte, 


Via S. Nicolò 18 L. p. 


Orario: dalle ore 9 antim. alle 12, 
e dallo 14 alle 19, 


Parla italiano-tedesco, Parle Frangais 
Ai consulti non sono ammessi signori, 


FRANGESCO SIN 
PITTORE-DEGORATORE 
Via Acquedotto 17 Telefono 1893. 
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essere stato l’autore del furto? Ricordai 
che il Vidisch aveva avuto occasione di 
vedere quanto ‘denaro avessi, mentre ero 
nella sala comune, avendo tratto fuori 
dal portatogli aleune cartoline alle quali 
apposi l’indivizzo. E sospettai di lui, tanto 
più. che. il Vio sebbene la notte in- 
nanzi avesse dormito disteso su un diva- 
no nel quadrato di poppa, quella notte, 
mentre si era a un'ora e mezzo appena 
dà Pola, era venuto a dormire proprio 
nella cabina ditimpcito alla mia e, invece 
di scendere a Pola ov'ora diretto, aveva 
continuato per Trieste. 

Fatica sprecata!  Jeri nel pomeriggio 
gente di p. s. in borghese Bite- 
», attraversando la piazza Carlo Gol- 
ri, s'imbattè in un noto ladruncolo il 
1 ra, sulle spalle una pesante 
sttito, lo fermò: 

— Dove andè con quela c / 

— In paradiso no sicuro! - rispose l’in- 
terpellato, e gettata ai piedi del funzio- 
nario la cassa si diede alla fuga. L'a- 
gente, conoscendo molto bene il mariuolo, 
non si curò di corrergli dietro; si occupò 
invece della cassa, la quale, cadendo, si 
era aperta e dalla quale era uscita una 
quantità di effetti di vestiario. Il Bitesnig 
la, fece trasportare alla polizia, Un mo- 
mento dopo comparve in quell'ufficio il 
servo d a N. 836; il quale narrò che 


N, PIGCOLO, pen. IV, 18 Novembre 1999, N. 10170. 


e con l'indice premette il bottone col qua. 
le: usa chiamare gli infermieri, - La fa 
bon; ma la se acomodi.... 

— Grazie. 

In quella capitarono gli infermieri. Ma 
il... pizzo che non era pazzo, 0sservò: 

— No son mato, no. No ocori infermieri. 

Treves pensò: «Tutti così dicono»; ma 
l'altro continuò: 

— Son corso qua nudo, perchè go do- 
vesto seampar de mia moglie, cho intanto 
che dormivo la ga tacà a darme zo con 
un legno, La guardi che go i segni. - E 
mostrò parecchie lividure che aveva nel 
le parti più carnose del corpo ed alla 
testa. 

Il signor Treves, compassionandolo, al- 
lora, Io fece avvolgere in una coperta, 
od éssendo subito dopo, attratte dalla fol- 
la che si era fermata sotto PInfermeria, 
comparse le guardie di p. s., raccontò 
loro di che si trattava. Le guardie, reca- 
tesi nell'abitazione di... ‘ Adamo, in via 
San Filippo, si fecero consegnare i suoi 
vestiti; e, fattili indo: ro al disgraziato, 
lo accompagnarono, quindi, all’ispettora» 
to di via dei Rettori, Ivi, da altre guardie, 
era stata già condotta la moglie manesca, 
I due furono poi condotti alla Direzione 
di polizia, dove si qualificarono pei con- 
iugi Maria e Tomaso. A. Assunti a pro» 
tocollo, furono poi rilasciati, 

Il vino che produco allucinazioni. Teri 


circa me. ra, prima era stato derubato 
di una c da lui lasciata per un mo- 
mento senza custodia all'esterno della 
tesa N, 4 di via Pier Luigi da Palestrina. 
3 poi che la cas apparteneva 
signorina Angeli Ciccotti, cori 
sta della compagni uro, la quale lo 
aveva incaricato di eseguirne il traspor- 
to. Quando il pover'uomo apprese che la 
cassa si trovava alla polizia, emise un 
sospiro di sollievo. il commissario allora 
mandò a chiamare la signorina Ciccotti, 
la quale dichiarò che gli effetti contenuti 
nella cassa avevano pochissimo valore. 

«Meo prima che dopola. L'altra. sera 
verso le: 9, dinanzi ad una casa della via 
di Riborgo, stazionava una decina di po- 
polane, le quali, sebbene piovesse a di- 
rotto, chiacchieravano animatamente, 

— Mi intanto digg che la pol impizzar- 
ghe un lumin a la Madona - diceva una 
delle donnetto. - Un altro ghe gavessi 
spacà el muso, 

— Con che dirito? - saltò su a dire 
un'altra -: no la xe miga su moglic.. 

— 0h, una bela scusa, davero; se lu 
ghe voleva ben, la doveva considerarse 
più de su moglie: e po i stava per spo- 
sarse... Vergognosa!... 

Un nostro «reporter» che, passando, 
udì questi commenti, volle prendere 
qualche informazione, e venne a sapere 
quanto segue: In quella casa abita una 
vedovella, giovane, piacente e piena di 
vita, certa Amalia C. Sei mesi dopo la 
morte del marito - un .fuochista maritti- 
mo - la donnina fece la conoscenza di un 
altro lupo di mare, il quale, innamorato- 
si pazzamente, le offrì di divenire sua 
moglie. La vedovella accettò con entu- 
siasmo, ma mise come condizione che le 
loro nozze sarebbero avvenute un anno 
dopo la morte del primo marito. Questi 
aveva lasciato i vivi undici mesi fà, e 
l’innamorato era fuori di‘sè dalla gioia: 
entro un mese, l'oggetto dei suoi. sogni, 
la cara ffamma, sarebbe stata tutta sua, 
Ma, come si sa, l’uomo propone e... la 
donna dispone, e martedì sera il disgra- 
ziato ebbe una di quelle sorprese che gli 
innamorati non si aspettano mai: reca- 
tosi inaspettatamente in casa délla futu- 
ra, la trovò fra le braccia di un vecchio 
amico del defunto marito. Figurarsi la 
rabbia del pover' uomo! Ma seppe conte- 
nersi: si limitò a sputare in faccia alla 
infedele a chiese la restituzione degli og- 
getti che le aveva regalati. La donnina si 
rifiutò, e, aiutata dal suo amante, tentò 
di cacciare il futuro marito, 

Risultato; una scenetta che richiamò 
tutto il vicinato, è 

Mentre il nostro «reporter» parlava col 
suo informatore, comparve il tradito, il 
quale, fuori di. sè dallo sdegno, regalò 
.buona parte degli oggetti tolti alla bella 
Amalia alle ragazze che attendevano sul- 
la. strada lo scioglimento della elamoro- 
sa disputa. 

— Coragio, coragio - gli gridò una bru- 
netta dal visetto di Madonnina: - xe meio 
‘che la ghe li gabi fati prima che dopo 
el matrimonio! 

L'altra campana, Il sig. Aurelio Ferro, 
direttore del «Buffet Eden» di via Acque, 
dotto N. 19, ci scrive, smentendo la nar- 
razione fatta. da Antonietta Boscariol 
nella sua denuncia. Egli afferma di non 
aver tormentato mai la. Boscariol con 
proposte amorose, ma di essere stato; in- 
vece, fatto segno a scene di gelosia da 
parte di lei. Insultato, otto giorni fa, da 
lei atrocemente, perdette la tosta e la 
schiaffeggiò. 

Bue gravi disgrazie sul lavoro. La gior- 
naliera Orsola Bordon, di 39 anni, abi- 
tante a Dolina N. 32, ieri mattina mentre 
ripuliva delle lastre nell’oleificio di Zau- 
le, ove è occupata, cadde giù da una cas- 
sa sulla quale s'era arrampicata è si 
produsse la frattura del malleolo sinistro, 
Con la carrozza del direttore venne tras: 
portata al nostro Ospedale, ove fu accol- 
ta nel quarto riparto. 

(* 1l ragazzo Cirillo Pelan, di 16 anni, 
abitante a Roiano N. 398, ieri mentre la- 
vorava nella fabbrica di biscotti Gatti, in 
via media, ripulendo una macchina, ei 
impigliò la mano ed il polso destro fra, 


due cilindri, riportando alcune gravi fe- 
rite lacero-contuse. Venne accompagnato 
subito all'Ospedale, ove fu accolto nel 
quarto riparto. 5 
Uno sconosciuto ferito e in profonfia 
catalessi, sulla via. Jlersera, alle 11.59, 
una guardia di p. s,, perlusirando la via 
Gaspare ‘Gozzi, vide sul marciapiedi del 
Vedificio ‘dell’Albergo popolare un indi- 
viduo sui 35 arini che sembrava dormisse. 
Scossolo ripetutamente, non ottenne ri- 


sposta. Allora, osservatolo con maggiore 
attenzione, lo vide ferito in due punti del 
capo. Allora; chiamata una vettura, ve 
lo adagio e lo accompagnò all'Ospedale, 
ovo il medico di turno; visitatolo attenia- 
mento, nan.gli. riscontrò altro, oltre le 
due.ferite.lacaro-contuse al capo che sem- 
bravano di natura leggera. Il medico ten- 
td in tutti i modi di riehiamare in sò il 
disgraziato; ma. senza risultato, essendo 
in. istato icatalettico. Lo fece perciò ae- 
cogliere nella sesta divisione. Quando fu 
svogliato dei suoi abiti - abiti modestis- 
simi è all'apparenza di operaio minatore 
- gli furono frugate le tasche, nella sp 
ranza di trovarvi qualche carta che va- 
lesse a identificario; ma non si rinvenne 
nulla. 

Pastonato dalla moglie, fuggo nudo di 
casa. Una scenetta comicissima succosse 
fori, alle 3.20 del pomeriggio, in Città vec. 
chia. Sotto la pioggia. che cadeva a ro- 
vesci, un uomo completamente nudo, se- 
sullo da una, folla di gente, correva giù 
par Ja via ‘delle Beccherie gridando 
a che, giunto all'infermeria Treves, infilo 
il portone, sali le scale e sì presentò nel-, 
Yambulanza, piceno f 

Il signor Trevese, che se lo vide dinanzi 
‘in quel costume, lo eredette un pazzo, e 
da uomo pratico, gli fece un saluto 6 gli 
tese la mano, digendogli: 

— Oh! Ban arivado. Come la sta? 

— Stago come che la me vedi - rispose 
il sopravvenuto. — 

— La fa ben - gli disse il signor Treves, 


tino|t 


sera, poco prima della mezzanotte, l'ope- 
raio Alfonso B., di 33 anni, abitante in 
vio della Cereria, rincasò un po' alticeio. 


1 fumi del vino gli comineiaronio a far! 


vedere orribili cose: nemici d'ogni genere, 
mostri paurosi, fantasmi orribili... Arma. 
tosi di un coltello, si diedé, allora; è tor- 
rere di stanza in stanza. La madre, im- 
paurita, fuggì. Altri corsero a telefonare 
all'Infermeria Treves. Nel frattempo il B. 
fuggiva di casa e, in istrada; si dava a 
commettere eccessi. Il signot Troyes con 
due informieri lo rintracciò in piazza del. 
la Valle, che gi affaccondava a togliersi 
di dosso biscie immaginarie. 11 signor 
Treves, impadronitosi del disgraziato, Jo 
obbligò a salire in vettura e l'aecompa- 
gnò all'Ospedale. 

fravolto dal proprio carre, Francesco 
Verseg, di 27 anni, contadino; veniva ieri 
mattina dal Carso con un carro di mer- 
ci per Trieste. Giunto in Gretta, saltò dal 
carro per chiudere il freno, quando 
sdriicciolò e finì sotto il carro. I cavalli 
furono fermati da alcuni passanti, che 
accomnagharono il Verseg ad un vicino 
ispettorato di p. s., donde fu telefonato 
alla Stazione di soccorso. Il medico so- 
praggiunto immediatamente constatò che 
il Verseg aveva riportato ferite lacere al 
mento, al naso, alla fronte e alle mani. 
Dopo averlo medicato, ‘il medico voleva 
condurlo con il carro-ambulanza all'O- 
‘spedale, ma egli rifiutò d'andarvi. 


All'Ospeilale, Iermattina, verso le 10 è 


‘un quarto, il carrettiere Giuseppe Marcu- |& 


sa, di 42 anni, abitante in via del Veltro 
N. 468, mentr'era sul molo B. al Punto 
franco, fu colto improvvisamente da 
sbocchi di sangue. Chiamato, accorse il 
dottore della Guardia medica, che, pre- 
stategli alcune cure, lo fece accompagna- 
re tosto all'Ospedale. Qui il poveretto fu 
messo a sedere nella stanza d'accettazio- 
ne, mentre l'impiegato addetto alla. stes- 
sa mandava ad avvertire il medico d'i- 
spezione. Ma. sia questo che il medico 
d'ispezione interna erano occupati altro- 
ve, e prima che giungessero il Marcusa 
fu preso da un nuovo assalto del male; 
sicchè in fretta e furia sì dovette d'ur- 
genza portarlo nella terza divisione, Il 
suo stato è grave, 


* Anche questo caso dice abbastanza 
eloquentemente la necessità di quella ri- 
forma della quale così diffusamente trat- 
tammo l’estate scorsa e di cui anche oggi 
ei occupiamo in altra parte del giornale, 
E' certo che se anche il medico ineari- 
cato dell’accettazione e quello d'ispezio- 
ne fossero accorsi subito, il malato sa- 
rebbe stato colto egualmente da un nuo- 
vo assalto del suo male. Ma è altrettanto 
evidente che se il Marcusa si fosse tro- 
vato in condizioni, nelle quali un pronto 
soccorso avesse potuto rappresentare la 
salvezza, .il ritardo nel sopraggiunge 
re di questo soccorso si sarebbe verificato 
egualmente e gli sarebbe stato fatale. E' 
fuor di dubbio che i compiti del medico 
d’accettazione e di quello d'ispezione de- 
vono venir regolati e disciplinati in mo- 
do ch'essi non debbano venir appena cer- 
cati per tutto lo stabilimento quando c'è 
bisogno dell’opera loro. 

Un bicchiere che non serve solo per 
berel L'altra sera, poco dopo le 11, una 
guardia di p, s, fu avvertita che nell' o- 
steria «Alla città di Sebenico», in via del 
Ponte, era scoppiata una zuffa. Il funzio. 
mario accorse è si trovò alla presenza del 
calzolaio Giovanni Dugulin, abitante in 
via delle Scuole israelifiche N, 8, il quale 
aveva la faccia tutta lorda. di sangue, 
che gli usciva da una leggera ferita alla 
testa. Il Dugulin indicò come suo feritore 
il cameriere Antonio D., di 44 anni, abi- 
tante in piazza delle Scuole israelitiche, 
il quale, in quel momento, era attorniato 
da alcune persone, che lo esortavano a 
calmarsi, La guardia condusse entrambi 
alla Polizia, dove il Dugulin dichiarò di 
essere stato ferito con un colpo di hic- 
chiere, Il D., invece, disse di avergli som- 
minisirato un ceffone, perchè l'altro lo 
aveva provocato, Il commissario, però, 
nor gli prestò fede, è lo trattenne in ar- 
resto, Il Dugulin si recò ‘a farsi medicare 
all'«Igean, > 
Un bollona rovente sulla testa, L'ap- 
prendista calderaio Giovanni Boch, di 15 
anni, occupato nell' Arsenale del Lloyd, 
ed abitante in via dell’ Istituto N, 18, ieri 
alle 8 pom., mentre attendeva al suo la- 
voro a bordo dél pir. ingl, «Murillo», colà 
in riparazione, rimase colpito e ferito al 
capo da un bollone («brocca») rovente, 
sfuggito ad un operaio che lavorava cir- 
ca cinque metri più in alto. Un po’ perl 
colpo &vuto e un po’ pel dolore causato 
dalle ustioni, il povero ragazzo svenne è, 
cadendo, battè pure il capo in terra, Sol- 
levato, fu portato a braccia nell’ inferme- 
ria dell’ Arsenale, dove gli fu medicata 
la grave ferita riportata, e. con. una wvet- 
tura fu accompagnato all’ Ospedale; love 
fu accolto nel IV riparto. $ 
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nominato dall'imp. e reg. ufficio pate 


ratuitamente 


ricevonsi campioni delle più recenti na- 
vità in-stoffe inglesi, francesi ed austria- 
che di tutte le specie, stoffe per signore, 
Cheviot ed altre sioffe di lana per co- 
stumi, vestiti, gonne e bluse, Inoltre cam- 
pioni di irustagni e flanelle, tessuti stra- 
ordinari, poi campioni di telerie, tralicci, 
«gradi», chiffon e tovagliate per corredi. 
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di ottima qualità “Gg 


in grandissimo assortimento. Campiona- 
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‘invio di campioni indicare esattamente 
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sz INCANDESCENT ssa 


all’eselusiva 


«gente N, 


mano des 


Caduto da un carro, Giuseppe Grandus, 
di ti anni, contadino, abitante a. Pausa- 


ne presso Matteria, ieri mattina cadde da 
un carro carico è riportò la frattura del 
fadio sinistro, Venne accompagnato ‘al 
nostro Ospedale, ove fu accolto nel quar- 
to riparto. ) 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica 


Bracciarolli, È 
Rivo N. 17, per u 
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Giuseppe Mceorin, di 42 anni, braceian- 
e, abitanto in via del Ponte N. 4, per 
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Fonte Tempio” 


per tutti 1 paesi procura e sfrutta 


l'ingegnere MI. GELBEAUS 


—= Vienna VI, Mariahilferstrasse N. 27. «=— Î 


Incandescent 


sumo delle candele, che costano troppo, durano poco, goc- 
clolano, puzzano e fanno luge insuffi 


Così per ogni soldo di spesa si risparmia di com- 
O centesimi di candele e si ottiene doppia luce! Difatti 


che aspira il liquido alia sommità dell’orifizio, trasformando istan- 
tanermente qualsiasi petrolio ordinario in idrocarburo purissimo 
il quale, gussificanidosi per combustione, sviluppa una luce. bian: 
chissima, vegolaro e Jisun, assolutamente Inssplesiva ed Inodora con 
un eonsumo orario impercettibile. 

come sì vede ariche dalla figura, è elegaritissima 6 
tale da figurare benissimo rinehe nelle camere più 
siguiorili. Tuttavia, dato il suo miracoloso buon prezzo, può essere 


materia tresparente indistruttibile, 
‘corazione luminosa di chieso, negoz 
ece; Si yondo completa e per réclame a sola Cor, 1.75 
souns. Par due for. 8.25, pertra Cor, 4.600 per sci Cor. 8.75. 
Non si spadisce contro rivalsa, quando non sì anticipa una 
caparra del 5 
$ spesa di dazio, dogana ecc,, anticipando relativo importo, 


OGNA - Vin Orivolo, 35 FIRENZE (Italia). | 


| MALATTIE 


Hel Sud CARLO #. HOFER & Ci 


Monete, Hedaflie antiche 


in ero, argento, bronzo ecc. singoli pezzi 
in buono stato, intere collezioni e oggetti 
rinvenuti negli scavi, acquistansi per cassa 
pronta, pagando i massimi prézzi possibili. 
Anche ‘offerte ritte vengono evase pron, 
tamente. Assumonsi aste pubbliche. Si 
spediscono rie mi cataloghi degli 0g- 
in deposito. 


8 
FratelliEgxger, periti giurati delli, r. uffielo 
delmaresciallo sup. di Corte e dell’). r. Tribunale 
commerciale; Vienna I, Operating 7, mezzanino. 


AD.UN COMPRATORE SOLO. 
Una di 4 piani e undici quartieri, con: 
tutto il comfort moderno, nella vieinan- 
za del Mercato centrale. i 
Una di due pianî con giardino è dieei ; 


pelli, 
tifici, 


flacone, suffi- 
alcuni mesi, 


fondo grande per fabbricare. ie 
Per informazioni rivolgersi presso 


Fròblich & Loti - Pola ll 
Si guarito con lef 


LA NEVBASTERIA Gacnmo 


ANTINEVRASTENICHE che danno forza, 
cunergia, galcrza. — Fincone L 2:69 
per posta d.. 2.59, Vendonsi in tutto Je far 
magie e dalla Farmacia s’acelli, Corso ig 

Umberto, n. 51, Livorno, ed 


in tutto fe Farmacie di Trieste. 


(malattia nervosa) B 


Gi RENALI: 


Giafagno galere 3-4 Corn 


6 più, lavorando a casa propria. 


Cerchiamo dapper- 
‘tutto porsono d'ambo 
li gessi per lavoro 
Isemplice e continno 
idi CALZETTERIA. 
\Cognizioni  prelimi, 
|iari ere necessario: 
9 nol stessi compa: 
iriamo la inerco con- 
fi fezionata. \ 
‘Chiedere prospetti | 
alla 


cun (DE TICENA 
Via Lavatoio 4, 


I 


a Wionmmma 156 


RIOT AI 


promuove la digestione 
en i nn: 
Ze regola | assimilazione 


nti giurato patrocinatore per brevetti 


CINEMATOGRAFO PER FAMIGLIA 


contemporaneamente anche 


< LANTERNA MAGICA = 
dell’altezza di 33 cm, 
con 6 pellicole 
(Films) 0 12 lastro dî 
vetro per la lanter- 
na magica, con cir. 
en120 quadri diversi 
lampada a petrolio, {& 
riflettoro, compresa | fé 
l'istruzione sul modo 
di farla funzionare, 
completa, in scatola 

COR 
Con questo cinema» 
tografo si possono 
produrre sullo pa. 
retì i Quedo viventi 
giovani e vecchi. ]l 


fi 


| 


visti tanto volentieri da 

meceaniamo è molto esatto e semplice in modo 

‘che ogni bambino è capace di farlo funzio. 

nare con tutta facilità, - Spedizione verso 
rivalaa a mezzo: 


J. R. RABINOWICZ - VIENNA 
VII, Lindengasse 2 T. 
Prezzo corrente con oltre 8000 illustrazioni 
gratia e franco, 


del Dr. 


Trovasi dappertutto 


"fetschen s, E. 


TUTTE LE 


è la nuova e meravigliosa lampada eterna 
che abolisce, ora e per sempre, l’uso e con- 


ciente e irregolare, per- 
appena un centesimo di petrolio per ogni 40 


ia un becco speciale ad assorbimento capillare, 


del Dott. MEINAU 


minazione economica delle seale, corridoi, vesti- 
i, passaggi osenri, caserme, water eloset ece. 
ita di magnifico riflettore tulipano floreale di 
n) servire ancho per de- 
, terrazze, giardini, teatri, 
cia- 


Donosito a TRIESTE so il negozio di 
di Deposito in. GORIZIA presso 


0°» Ricevesi franca a domicilio, esente da ogni 


concessionaria: 


Ruone stoffe per vestiti 


Corso N..2 


Tagliasi su qualunque misure | 


Rappresentante 
ALBE. Rino TEDESCHI 


NELLE 


Tosse, Catarri, Tosse convulsiva, Influenza. 


Medici e Professori preserivono a preferenza la SIROLINA , ROCHE“ 
La SIROLINA mitiza lo stimolo di tosse éd ha influenza benefica contro i sintomi delle malattie 
d'infreddatura. Grazie al sno gradito sapore, la Sirolina viene presa volentieri ‘anche dai bambini. 
Si acquista verso ricetta medica, nelle farmacie, a Cor. 4— il flacone. 


Si osiga esplicitamente la Sirolina , ROCHE" e si rifiutino decisamente le imitazioni e i cosidetti surnogati. 
Opuscolo 5.1. In merito alla Sirolina, gratis e franco a mezzo ili F. Hofimann-La Reche & C.,, Viemna I11/1, Neuliaggasse 11. 


è Dalmazia: Emilio Boulillon, Prieste; rai Negoziant N, 
Genova; per l'America del Nord L. GANDOLFI & C., Mew-York; por la Svizzara 


‘mania 


Attilio Pizzof 


SPECIALITÀ: SPECCHI.MOLATI SENZA CONA 


DEPOSITO LASTRE E CRISTI 


quartieri. Una con sei quartieri e con |fi 


È d'influenza, ed.in generale int 


L’uso' giornaliero dell ADES fa! 
parire totalmente tali difetti reillit. 
la pelle morbida, rosea e veli 


DEL AE PZA AI ; 
GIORNALMENTE NUOVI ARRIVI 


per la stagione d’autunno-inverno 


nel ben conosciuto Negozio 


@iuse ppe 


PIAZZA GRANDE N. 3 (Casa Pitterî). 
Malatfine") 


Gelatina di glicerina e miele. — Un tubetto Cor. —.80 e 
Non lascia traccia di grasso! 


Rimedio ideale per la cura della pello, di efficacia moravigl o 
È d'effetto immediato e ronde la pelle merbida come il 
nell’ uso si dimostra pulita e pratica. 


Deposito della. Fabbrica: 
M, Hoffmann & Co. 


diqua 
di forma idealmente perfetta 
senza medicine, con semplice massaggio, con la 


CREMA VIENNESE PER IL SENO 


lumerio I, WOMI., Piazza della B 
Drogheria Antonio Mazzoli. 


SOLTANTO DIRETTAMENTE ®" 


a prezzi veramente convenienti. Chiedete perciò l'invio gratnzto del nostro ri0 
simo campionario di stoffe per l’antunno el s 
500 splendide novità in stoffe di moda, panni lisci è loden, 


Aoquistando le stoffe direttamente dalla fabbrica sì ha un sensibile rispal 


i ERSTER SLESISCHER TUCHFABRIK-VERSAND 
| SUDETIA:, Jigerndorf 22, sita 4 
3 


POLMONARI JI 


dei FRATELLI BRANGA 


I salì ed osolusivi proprietari. del segreto di fabbricazione. 6 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE DIGESTIVO 


fa in Trionte: Barcolu 388. 


p:9 È. 
tania IUS. FOSSATI, Chiaaso o Ss Ludwig. 


Le 


FABBRICA SPECCHI. ..., 


ff Per 10s 


TRIESTE + Via G. Parini N.f 
Telefono 687. 


SPECCHI SEMPLICI E MOL 


RIPARAZIONI SPECCHI VECCHI! 


ACQUA DI CATRAME 
SERRAVALLO”: 


ottimo rimedio nelle malattia È 
petto, laringiti, catarri polmot 
hronchiti, tesgo ostinata, pos 


le affezioni delle vie respirato! 


Vendesi a Corone 1.20 la bo 
nella 


FARMACIA SERRAVALLO, TRIESME 


"mmie Sp 


annerite e screpolate, vis 


pati dallo o da 1 


non hanno più ragione di 


Trovasi in tutte le 
al prezzo di Cor. 1. il È 


Agia 


Cierne 


474 


alla Violeff 
Dralle 


Contro la pelle 
ruvida o screpolali 


BEL Sf 


lunque età ottengono un 


LOT) 


LUOGO DI FABBR 


si possono acquistare 


da signori e signore 


e l'inverno che coll 


Scampoli a prenzi derisori! 


n 


di Milano (, 


LA 
PICCOLO, pag. V, 18 Novembre 


1909, N. 10170. 


ferita lacera sopra l'occhio sinistro. 
® lesioni riportate accidentalmente 
poro ieri all'«Igea»: Virgilio Ciboni, 
È anni, per ferita di taglio all'indiec 
è mano sinistra; Pasquale Legata, di 
Quni, per ferita lacera al polso destro; 
Vanni Martini, di 43 anni, per contu- 
N al braccio destro. 
tto. Estrazioni del 17 corr. 
Innsbruck 13 81 56 70 47 
Tuna 82 87 88 6,08 
‘ortispondenza aperta. Commerciante. 
Cessionario competono 
Medito ceduto ssi diritti del ce- 
» ciò che che se A cede è 
SUO i C, B ha verso C gli 
‘Ittì che A. Nella wi one a titolo 
il cedente è responsabile ul ces- 
per la verità del credito, 
so sia esigibile, non è mai 
di ciò che ha 
Sarà opportuno: 
Un avvocato. — Ottomani 
la sudditanza austriaca .Ell È 
ù Ottenere l'assicurazione della parti 
ad un Comune idell senti 


Riosa, - Per il resto sì rivolge 
Me beneficenza del 1 
rocureria. 15) 
d raramente 
è pubblica not scafo di quella 
iniera spogli 10 meglio iu 
con la dinamite. Non ci ri 
ehe. il comandante della tom 
Na Sla ucciso. Quello che si su 
è un iscello che. coman- 
«Pelikan» 
innamorati 3 
fio che Ella si informi in 
dr ‘l'eggimerito presta. servizio il Suo 
Uari i la Sua 
le i ) 
4 


è con 

*oln cent le 

edita che difficilmente troverà 
quell'opera. 


la 


navvengono 
e SONravyen 
if ch ecc. 2) Da quanto ci espone risul 
glilit; RC Ella può essete perfettamente tran- 
è — Margherita sconsolata. Ella fa 
imo uade Suo marito dal îre-| 
paterna. Se Lei non sa 
‘do con le cognate, eviti di 
Ge Ntarte, _Suo marito non c'entra. 
\Cografo. Il Gran Sasso d’Italia è alto 
Metri. Fa parte dell'Appennino abraz: 
Pi mp da qualunque lato si guardi, 
i Ten PDare più maestoso dalle colline fra 
UO e Penne. — Buontempone. «Reciot- 
ml vino veronese, di lusso, dolcigno, 
te. Si produce con uve mezzo ap: 
— Strenuo, «Salvation Anmy» {si 
incia, ‘press'a poco @salvescienn  ar- 
îcito della salvezza: tituto in- 
c0po dI Inisstone e di bene: 
ingelo, ed esercita una poten- 
gone sociale in. pro dei derelitti dalla 
met e dalla legge. Questa istituzione è 
lip® in molte parti del mondo e special- 
it Nelle colonie inglesi. Ha il quar- 
Ong qrierna onale in Londra, ha diffi 
Mi in quasi tutte le nazioni: in Ialia 
di Cuartier generale a Milano. Si adat- 
Fon tutte le religioni, senza légame ad 
là, non si oécupà di politica. — Du- 
l'aocia, faccia. — Assiduo lettore. 
tà Competente è dl Tribunale del do-| 
ara del convenuto. Affidi il patrocinio 
Sua vertenza ad in avvocato. — Sto- 
ing, Odrea Da Molin fu nel 1287-90 duca 
lano di Creta. Gradenigo Bariolo: 
i, dopo Francesco Dandolo, dal 
di Venezia, morì nel 134; gli succe 
Ias SI n Lei, E 
il troppo è troppo. — :G. S. 
all'assaGEcre ri co III 3 
Strato civico. — Rolando. Al Cairo si 
licano i seguenti giornali: «L'impar- 
(ital), «L'Egypte», «Al 
Wato); «La Bounse 
i) «L’Orient» (franc.), «Mi 
Mile Eevptian Morning Newsn_( 
tai 


I-EI Djedid» (arabo), «Al 
arabo), «Les Pyramides»  (franc.), 
On» (greco), «Le Progrès» (franc.) ed 

| Qattro in lingua araba. 

i tizio meteorologiche. Ieri tempera- 

“Ore 7 ant, 114, ore 2 pom, 13,5 C. 
'zza barometrica ore 2 pom. 758:17. 
alta marea 1.25 ant. e 11.05 ant. 

Sa-marea 5.47 ant. e 7.02 pom. 


Glorno una, Dal venditore di uc- 


Chia signora: Dice parolaccie questo 
‘allo? 
Gitore; No, signora, ma è molto 
‘ine. Potrà apprenderle facilmente, 
+e. 


(eatri e Moneerti 


«Papà Eccellenza», la nota com- 

di Gerolamo Rovetta, che Ferruc- 
arivaglia fu il primo a rapprasen- 

ì Trieste, due anni or sono, quando 
ppeva parte della Compagnia stabile 
Ù Ygentina» di Roma, procurò anche 
Ù è all’egregio attore acciamazioni 
Mago So, specialmente alla scena finale 
neo secondo, in cui egli fu veemente 
it no e d'ira, raggiungendo notevoli 
o di drammaticità. Il Garavaglia 
Uividere gli applausi che lo richia- 
RENO. alla fine degli atti. alla ribalta, 
inc lodesti attori che lo circondavano. 
quia sera «La fine di Sodoma», diam- 
| Ermanno Sudermann, che da qual: 
ho non viene recitato nella nostra 


intani, venerdì, riposo. Sabato sì darà 
x leto», 


ice. Teatro affollatissimo allà nona 
della «Vedova allegra»; applausi 
4 sti dopo ogni atto e tre pezzi re- 


sapa sera ancora «Vedova allegrà», 
pnamente «Robinson Crosut», «fée- 

tre atti e 14 quadri, di Dall'Argine. 
lorneo di lotta al Politeama Rossetti, 
be]x;Lersera si assistette ad una serio 

lissimo lotte. La prima fu brevissi- 
Sigante Belling aveva di fronte 
colo francese Irené, che dopo 1°33" 
b, © fu portato con le spalle sul tap- 

[Mesco Siegfried e il russo asiatico 
Cho, Off fanno una lotta tutta di for- 
A di divisa in tre assalti, ebbe la du- 
‘to 2930”, e fra la sorpresa generale 

N la sconfitta di Siegfried, che non 


liberarsi da una doppia presa di 


relativamente |, 


“| finire la lotta rimasta 


Vs 
Dior 
le, 


n 
lotta 


TIA È 

ate ‘tn 
drag 
pito 


cevich risponde con un avambraccio in 
spalla e manda a terra il cosacco, che 
da parte sua sorpassa l'avversario ed as- 
soggetta a sua velta il collo del triestino 
alle più dure elson e mezze elson, dalle 
quali, nonostante la forza straordinaria 
con la quale vengono. eseguite, il Raico. 
vich si libera. I primi dicci minuti sono 
passati e l'assalto è sospeso. Ripreso, le 
spalle del triestino pericolano alcune vol- 
te, ma quelle del cosacco sono spesso ad 
un pelo dal toccare, Anche il secondo as- 
cessa senza risultato. Alla terza ri. 
, dopo un lungo lavorio di massag- 
di finte in piedi, Sulomanofi riesee a 
passare una cintura davanti che sembra 
essere la perdita del Raicevich. Egli di- 
fatti, intuendo il pericolo, sforza 6 lavora 
per fare rallentar la presa e, riuscito, 
porta fulmineo un giro d'anca, in forza al 
quale i due uomini vanno a terra di 


| schianto: il cosaeco sotto, con una. spalla 
.| sul tappeto, Raicevich stretto a lui. Sulo- 


manoff si dibatte, ma non riesce a libe- 
rarsi, e Raicevich forza energicamente e 
finisce per ottenere che anche con l'altra 


“|spalla il cosacco baci ii tappeto. 


L'assalto bellissimo ebbe la durata di 
RA minuti. Applausi generali salutarono 
la bella vittoria del triestino. 

* Stasera il belga Steurs lotterà col te- 
desco Siegfried; Gambier con  Vinter; 
Pampuri con Sulomanofi; e Massimo Rai. 
cevich col viennese Felgenhauer per de- 
indecisa l’altra 
sera. 


Quarieilo triestino. Un importante pro- 
gramma venne svolto dal Quarietto trie- 
stino nel suo concerto di iersera dinanzi 
a un numeroso uditorio: si eseguirono un 
quartetto di Beethoven e dus lavori nuovi 


i] per noi, cioè il quintetto d'archi di Bruck- 
«|ner ed un quartetto per 


pianoforte di 
Schlegel. Incominciamo dallè novità. 

Il quintetto in fa di Antonio Bruckner, 
pubblicato nel 1875, è un'apparizione so- 


il litaria nell'opera di questo maestro che 


volse il. suo genio quasi esclusivamente 
alla sinfonia ed alla musica ecclesiastica. 
Dei suoi quatiro tempi s'impone l'’adagio 
per bellezza e nobiltà di concetti e di for- 
ma, guasi pervaso d'un senso di eleva- 
zione mistica nelle voci più gravi che 
spiegano un magnifico canto. Ma negli 
aitri tre tempi la potenza creatrice del 
grande maestro non è a pari altezza. 
Manca allo scherzo la sana comicità ed 
è alquanto prolisso il finale, Il primo 
tompo, allegro moderato, ha belle idee, 
ma neppur in esso guizzano veri lampi 
di genio. L'esecuzione da parte dei quar- 
tottisti, con la cooperazione del sig. Me- 
notti Bemporat, seconda viola, fu lodevo- 
lissima, segnatamente nell’adagio. i 
Nel suo quartetto in do magg. per pia- 
noforte lo Schlegel, di cui potemmo ap- 
prezzare nell'ultimo concerto il poderoso 
quartetto d'archi, ci apparve sotto nuove 
sembianze. Sembra quasi che il geniale 
olandese abbia voluto trasfondere in esso 
luce e gniezza italiane. Il quartetto è di 
fattura semplice ed eminentemente me- 
lodico, d'una melodia spontanea, esube- 
rante talora. Nel primo tempo (allegro 
moderato) un tema pieno di mistero sale 
dal pianoforte e dal violoncello; ésso ce- 
de in Dreve il campo ad un altro tema 
appassionato, vibrante, d'effetto imme- 
diato, L'allegretto ha tutto il sapore di 
lna novella di Schumann; talvolta. la 
calda movenza d'un valzer vi. irrompe @ 
sussulta. Ma il maestro ha qualche cosa 
di grave da narrarci nell'andante (sara- 
banda), la più bella pagina del suo lavo- 
ro, nella quale par s'affaeci qua e 18! pett- 
sosa la testa leonina di Grieg e la musi- 
ta, già gaia, è ora avvolta in un velo di 
tristezza. Le fredde nebbie del settentrio- 


line nascondono ora il sole, ma è breve Îl 


lcro dominio. Risoluto s'attacca il finale 
(allegro brioso) che con pomposa magni- 
loquenza celebra il trionfo della luce e 
della gioia. Forse lo guastano però l'ec- 
cessiva lunghezza ‘e le troppo numerose 
ripetizioni del tema, del resio molto ef- 
ficace, 

Il lavoro piacque per le sue bellezze 
reali e per la squisita interpretazione 
datane dal Jancovich, dal Dudovich e dal 
Baraldi, ai quali s'aggiunse al pianoforte 
il m.o Emilio Russi, che fece valere le 
sue belle doti di pianista esperto e intel 
ligente, per le quali gode meritato nome. 
Egli suonò con calore e con fine senso 
d’arte, 

Fra i due lavori summenzionati sfolgo- 
tò la luce immortale di Beethoven nel 
suo quartetto in mi min. Questo capola- 
voro fa parte del glotioso trinomio Op. 59 
dedicato al conte Rasumowsky, in onore 
del ‘quale sombra. sia stato ‘accolto nel 

Riartetto il famoso tema russo (maggio- 
16). Tutto v'è sovranamente bello è pro- 
fondo e un fascino irresistibile spira da 
quelle pagine che racchiudono i sorrisi e 
le lagrime del genio. 

L'osecuzione ne fu uno stupendo com- 
mento. I nostri quartettisti sono superbi 
interpreti di Beethoven e questa sia per 
loro la massima lode. 

Trio Tartini. La prima delle 6 produ- 
zioni di musica da camera del Trio del 
Conservatorio Giuseppe Tartini è stata 
fissata per la sera di venerdì 26 corr, 


SPETT=00LI D'OGGI, 
- Compagnia drammatica Garava- 
Ore 8.16. «La fine di Sodoma», in 
4 atti di E. Sudermann. 
FENICE, - Compagnia d' operette Mauro. 
Ore 8 «La vedova allegra», in 3 atti del 
FIER. Ore 830. Spettacolo d 
EDEN. - Ore 8.30. Spettacolo di varietà, 
ROSSETTI. - Ore 8. Torneo di lotta. 


TRIBUNALI 
(Tribunale pror. di Trieste). 
Per l'annogamento di un piccino 


pure 


dovevano ieri rispondere del crimine di 
pubblica violenza. 

Il fatto avvenne la sera del 16 agosto 
u. s. & Isola. La guardia comunale Gio- 


perchè aveva scagliato alcuni sassi con- 
tro la porta del cinematografo «Odeon». 
Essi si avventarono addosso alla. guar- 
dia, per impedirle di condurlo nile carce- 
ri, c la malmenarono con pugni. 

AI dibattimento. entrambi gli accusati 
si protestarono innocenti, dicendo di es- 
sere stati ubriachi. 

La guardia D'Udine; però, sostenne l’ac- 
cusa, dicendo che più violento si era mo- 
strato Giacomo Pugliese, «el qual - disse 
- a tuta oltranza el me ga ciapà per el 
colo e a tuta oltranza el me ga. ferido a 
la tempia destra». 

La Corte condannò Giacomo Pugliese a 
4 ed Agostino a 3 mesi di carcere duro 
inasprito, 

++ 


MA RINA E NAVIGAZIONE 


Movimento nel porto. 

Jevi arrivarono nel nostro porto: i pir. 
del Lloyd «Achille» da Fiume, «Semira- 
mis» da Alessandria e Brindisi con 18 
pass., «Tebe» da Venezia, «Leda» da Spiz- 
za. e scali della Dalmazia; il pir. ital, 
«Audace» da Siracusa con 2 pass.; i pit. 
au. «Illiria» da Seriphos e Pireo, «Deal 
da Rouen e Venezia, «Lacroma» da Spiz- 
za e scali con 247 pass., «G. Cosulich» 
da Venezia. si 
Movimento dei piroscafi au. 

«Onda» da Rotterdam arrivò ieri a Bar- 
ty-Dock; «Stella» da Gravosa arrivò il 16 
ad Alessandria; «Dorotea» arrivò ieri a 
Methil; «Aristea» partì il 16 da Amburgo 
per Newcastle; «Zichys e «Szapary» arri 
varono il 15 a Marsiglia. 

Lloydiani.  «Vindobona» proseguì ieri 
mattina da Madras per Colombo; «Bohe- 
mia» diretto a Trieste partì il 16 da Bom- 
bay per Aden; «Bar. Beck» proseguì il 16 
da Corfù per Trieste; «Austria» arrivò il 
15 a Calcutta. 

Austro-Americana. «Argentina» prose- 
gui il 16 da Patrasso per Palermo: «Lau- 
na» paîtì il 16 da Napoli per Trieste; 
«Francesca» arrivò il 15 a Santos; «Atlan- 
ta» proseguì il 15 da Norfolk per Barcel- 
lona; «Carolina» arrivò il 15 a Filadelfia; 
«Eugenia» arrivò il 15 ad Almeria; «Geor- 
gia» proseguì il 16 da Nuova York per 
Filadelfia; «Gerty» artivò il 15 a Brema; 
«Irene» partì il 16 da Galveston per Bar- 
cellona; «Margherita» arrivò ieri a Vene- 
zia; «Sofia» prosegui il 14 da Patrasso per 
Almeria. 

++ 
TIC A POLA 
Notiziario 


Pola, 17. In città si sono verificati pa- 
recchi casi di tifo. La malattia è oggi in 
decrescenza, tuttavia essa fu tema di di- 
seussione in una seduta del Consiglio sa- 
Nitario locale, tenutasi iersera. In detta 
seduta si espresse il parere che sieno 
chiusi tutti i pozzi d'acqua ad uso do- 
mestico che si itovano in prossimità della 
rete tubolare dell'acquedotto e che per 
il riflusso d'acque inquinate del sottosuo- 
lo presentano pericoli per la pubblica 
salute. Si pertrattò anche il pericolo de- 
rivante dai depositi di immondizie in 
prossimità dell'abitato è si deliberò di 
proporre la recintazione dell’'immondez- 
zaio delle Cave Romane e la creazione 
di altro immondezzaio in via Signa, al- 
lontanando gli altri depositi esistenti. Ml 
Consiglio riconobbe inoltre necessaria le 
continue ricerche d’acqua, le quali po- 
tiranno portare, forse, al risultato di la- 
sciare inoperoso l'acquedotto di Tivoli, 
soggetto a periodiche infiltrazioni di 
acqua marina, i 

*.E' nota la deliberazione presa dalla 
nostra Giunta comunale ammin. di far 
acquisto di un carro-magazzino automo- 
bile per il civico corpo dei vigili. La Giun- 
ta provinciale dell'Istria ha assicurato 
all Uopo una sovvenzione di cor. 8000, di 
cui 800 saranno pagate entro l’anno e il 
residuo ripartito in quattro rate annuali 
dal 1910 impoi. 


strale polese, che si terrà venerdì prossi- 
mo sera al Politeama, setto la direzione 
del tnaestro Corsi, hanno aderito a coo- 
perare parecchi dilettanti di canto della 
città, 


N. 13 di via Zaro, denunciò alla Polizia 
che una sua figlia diciassettenne fuggì da 
casa 0 si trova a Trieste. Chiese che sia 
ricondotta. 

* Per eccessi sulla via fu arrestato 
stanotte la recluta di marina Augusto 
Persoglia, meccanico, da Trieste. 


LE DUE SCUOLE DI VOLOSCA 


Ba renzo, 15. Una vecchia controver- 
sia scolastica e nazionale fu testè risolta 
dalle Giunta provinciale col minor dan- 
no possibile dei nostri interessi naziona- 
li. E' nota la lotta ad oltranza che i croati 


la scuola popolare esclusivamente italia- | 
Fna, l'unica scuola di Volosca, mentre ai 
croati provvede la scuola croata di Abba- 
zia, a cui la Società dei Santi Cirillo e 
Metodio aveva aggiunto negli ultimi anni 
una scuola privata in Volosca stessa. I 
croati volevario semplicemente la s0p- 
pressione della scuola ‘italiana è la sua 
sostituzione con uma scuola croata. 


dere attuale scuola italiana idi Volosca 
in due scuole del tutto indipendenti, 
l’una con lingua d'istruzione italiana, 
l'altra con lingua d'istruzione croata, 
ogriuna cone scuola monoclasse con un 


ciò che senza indugio venga provveduto 
al coprimento definitivo in via di cohcor- 
so di entrambi i posti. 


. Provvedimenti d'acqua in Istria 


ha accordato alla Podestaria di Montona: 
una sovvenzione di cor. 700 per la costru- 
zione del serbatoio d'acqua a Novracco; 
Una sovvenzione di cor. 200 per la ripara- 
zione del deposito a Zumesco; alla Po- 
destaria di Visinada una sovvenzione di 
cor. 550 per la prese della sorgente di 
| Brest; alla. Podestaria di Montona anco- 
ra una sovvenzione di cor. 1000 per la 


dizione che la Rappresentanza comunale 
deliberi la copertura della spesa ecteden- 
te. Fu poi accordata alla Podestaria di 
Portole una sovvenzione di cor. 1000 per 
1 ARequisto di una pompa e per lavori ac- 
cessori alla sorgente di Gradigné. Al Co: 
mune di Cittanova per i provvedimenti 


vanni D' Udine arrestò un loro fratello, |' 


* Per il concerto sinfonico dell’Orche- f 


* Carolina F., di 5$ anni, abitante all 


di Volosca conducevano da anni contro |fi 


Riuscì ora alla Giunta provinciale di li 
risolvere la questione nel senso di divi- | 


Parenzo, 16. La Giunta provinciale |} 


presa della sorgente di Raccotole, a con-|{ 


d'acqua deliberati dalla Rappresentanza 
cemunale fu assicurata per intanto una 
anticipazione dal fondo patrimonio tel: 
l'importo massimo di cor. 8000, Si asse. 


una Sovvenzione di cor. 1000 per la rego- 
lazione di una sorgente d' nequa a Berda 
di Sovignacco e alla Podestaria di Castua 
pro arno 1009. una, sovvenzione di cor, 


Nei Salone d'informazioni dei «riccolo» .élefono gratuito A tlispo sizione ul 


I medici attestano gli effetti della Emul. 
sione SCOTT. 


“Ho trovato da molti anni grandissimo 
vantaggio riell'uso della 


SCOTT in tutti i casi di 


serofiolosi 


e linfatismo, nella convalescenza di ma- 


Emulsione 


lattie infettive e nelle anemie. Nei bam- 
bini poi mi ha corrisposto in modo 


meraviglioso tutte le volte che era ne 
cessaria una cura ricostituente, anche 


quando erano falliti gli altri rimedî.” 


Dott, ERMINIO BIANCONI, Medico«Chirargo 
Corso Cavour No 2, Perugia, 


La Emulsione SCOTT è preferita perchè pos- 
siede elementi di eura superiori a quelli di 
ogni altra emulsione o preparazione similare, 


EmulsioneSCOTT 


Ogni bottiglia porta sulla fascia» 

F tura la. marca (pescatore con 
un grosso merluzzo sul dorso) 
che garantisce l'autenticità del 
rimedio e quindi i suoi effetti 
salutari, 


Prezzo: Corone 2,50 la bottiglia 
în tutte le Farmacie. 


ammalati di stomaco, di cuore, di petto, 
nonchè coloro ehe soffrono di insonnia, che 
sono troppo impressionabili, che soffrono di 
tremiti, di capogiri, di epilessia, dovrebbero 
prendere giornalmente invece del caffè o tà, il 


Teon di Rosen, tè nutritivo, rafforzante, 


Una scatola cor. 1.10, 6 scatole cor. 8. 
Vendita minima 2 scatole verso assegno 
postale 0 rivalsa. pepe: rincipale 
Farmacia Pliiipp Rosci, 
Sitzondorf 85/18 presso Vienna, (Austria Inf.) 


în 
li 
$$ 


DENARO 


per persone d'ogni condizione, Celerità ! 


Nuovo Negozio 
Vetrami 
Porcellane 
Terraglie 
Lastro 
con grandiosa 
scelta 
Utensili 
da cucina 
in ferro 
smaltato, 
Prezzi 
di assoluta con- 
correnza, 


erietà! Da 400 corone in pol a rate men-|K 


Sili da 4 corone, interessi modesti, ogni imi- 
porto senza prenotazione senza polizza (an- 
che signore) con o senza garanti, Prestiti 
ipotetati a condizioni. vantaggiosissime. 


PRILIP FELD, Rurogu di banca o borsa 
Budapest TI Nakoeziut. 71 


VELI: 


a livon prezzo! È 


Di ES gr EGABPIITI 
E Orologio remontoir di nichelio Cor, 2,50 
di Orologio loskopî americano , 8 


» 
4 Urologio Ioskopt svizzero . » 
» 


i cOn sveglia a musica e soneria 

3 Orol, Cuccolo dello Schwarewald 

| Sveglia di nichelio, 19 em, alta 

j “veglia con sonerit da torte, » 5,1 

9 anvi dì garanzia. Adeordansi seambio È 

Kj 5! restituisce îl danaro, Spedizione verso Hi 
rivalsa, 


ji Rimx MHohmel | 
4 VIENNA IV, Margaretenstrasso 27/43 
è Orologiaio, perito giurato. Ditta fondata nel 1840, È 
; Chiedera l'invio gel mio grande prezzo 
N corrente con 5000 illustrazioni, che si 
Spedisco a chiunque, gratuitamente senza fi 
senza obbligo di acquisti, 


—_———— 
E 


maestro dirigente di III categoria, con ji 


ACQUISTO UTILE A TUTTI 
Il Divano-Letto Machnich: 


pi Stati e premiato in più Esposizioni, è un mobile! 
‘amiglia dovrebbe mancare, 


azio 


TRICSTH - 


Approfittate 


di queste squisite partite di vimo che il sotto» 
firmato smercia soltanto in fusti e damigiane 
posto a domicilio : 

Ottimo Terrano d'Istria a cent. 56 il litro 

Squisito Opollo di Lissa 
Sublime Bianco» dolce 72 


» >» » 


» » 


(TRATTORIA ALLE CATENE" 


Questa sera: 


LEPRE SPICCATA 


_— e 


Offre puro un litro è mezzo di adoetiznità AB I Ragout di lepre CON polenta 


friulana oppure Slivovitz per Cor. 2.40. Marsal 
Wermouth e Cipro da Cor. 1.60 a 2.40 il litro! 
Rum da The realmente buono da Cor. 1.— 
poi alla bottiglia. i 
REF2800 dolce spumante a Cor. 2.— la bott, ; È 
ASTI spum. F.lti Cora, Torino >» n Dt 
TT» Manzioli » » 8° >» i 
CHAMPAGNE da Cor. 4, 6 e 8. Raccomanda il' 
suo rieco assortimento bottiglieria in vini fini 
da dessert, lusso è medicinali, liquori, creme, 
rosolî, amari, stomaeali, spiritosi e sciroppi. | 


Deposito è bott, E. JURCEV, Via Acquedotto 9 


| Capsule perfiuri a Ju Sehrader 


protette dalla legge 
PER PREPARARE DA SOLI 


finissimi liquori da dessert e da 
tavola, amari è alcoolici, in circa 
100 qualità, 
Prezzo di una capsula sufficente 
per 2 litri e mezzo, da cent, 80 
a Corono 1.40, 
HUGO SCHRADER, già J. SCHRADER 
Feuerbach-Stoccarda, 
i Opuscoli con attestati possonsi ricevere dal 
FARANNO generale per l’Austria-Ungheria: 
| Wilh.Maager, Vienna 11/3 am Neumarkt 3 


Deposito,a Trieste presso: GIUSEPPE POROPAT, 
Drogheria, via Stadion N, 22. 


Rappresentanti 


in/fi 


GIORGIO SCHINIGOI 


NOVITA' DI PARIGI, BERLINO E VIENNA 


COSET ASCIUTTO 


| il migliore, brevettato 

| senz'acqua, senza cotrerite di 
aria, completamente inodoro, 
Amassima pulizia. Può venite 
> installato in qualunque abi- 
tazione, anchesenza mettervi 
sostegno, facilmente appli- 

cabile a qualsiasi cesso, 

Valantin Austerlitz - Vienna 
Telefono 2038 1 Operaring 11 
Grandiosa seelta. in «bidets» 
vasche da bagno, gabbie per 

er; uccelli eco. 
Pruzzo corrente illustrato gratis. 


di qualsiasi Biglietto 
con o senza Lotteria 


in.tutte le passato estrazioni, eseguisce 
Pi Cambio Valute 


A. BOLAFFIO; via S. Antonio N. 6. 


Pagamento 10 Centesimi per Biglietto 


TRIESTE 


Piazza della Borsa 10 


SPECIALITÀ Blouse, Sottane, Vestaglie, Matinèe, 
Costumi, Gonne, Princess, Colliers di pelo, 
Biancheria confezionata, 


per circondari 


Signori, che dispongano d’un capitale di 100-1000 

corone, si procacciano un’ esistenza florida, con lo smercio 

d’una grande novità in RITRATTI A RICAMO. ARTISTICO 
presso privati oppure negozianti. 


L. Stottmeister, Vienna 


"1: OOLAO DELLA PERERHONE 


ha raggiunto 


LA LUCE A GAS 


con l'apparato 


,AUOVO SISTEMA" 


100 CANDELE DI LUCE 


CONSUMO DI GAS 


DUE CENTESIMI PER ORA 


MINIMO CONSUMO DI RETINE 


e 


Costa Corone 8 
completo o messo a posto, 


ESCLUSIVA VENDITA 


| ERNESTO ROCCO 


SS Autorizzata Officina Installazioni 
s2=== {ia 8. Nicolò il 


= 


spapnot 


Nliimmenst] 


patentato in tutti 
che in nessuna 


VIII, Albertgasse 14. 


INFRANGIBILI 


sono le 


è RETINE “ma 


MARCA, TRIESTE" È 


perohè eseguite con tessuti 


PATENT PLAISSETTI 


i quali per la loro resistenza È 
a tutti gli urti sono stati adot. & 
tati da tutto le officine del gas, 8 


n 


ESCLUSIVA VENDITA 


‘ERNESTO ROCCO 


ESPOSIZIONE 
LAMPADE E BAGNI 


=== Via S. Nicolò N. 30 == È 
TELEFONO 1323. # 


L î 5, 
Non permette l'annidarsi d’insetti, perchè puo vente pu- 


calmente di un letto. Nasconde i letti completi in modo assoluto enon 


esige Îl trasporto dei materassi. mme Vi 


possono dormire due persone, 


i una dall'altra del tutto divise. Prezzi correnti gratis, Eventualmente pagamenti rateali. 


Ì PREZZI MIPI 
Win Sam 


To EHEEE®I 


LA DILCA 


1. e r. Fornitore di Corte 


CENTRALE A VIENNA 


1| Si assumo qualsiasi lavoro da TAPPEZZIERE è DECORATORE in qualunque stile, per appartamenti 
| hòtels, caffè, restaurante ecc. 
Gilowvammi NI. IO =» ©. MIAACIIINECHI 


PREZZI MITI 


itti 


CORSO 10 


rende noto alla sua Spettabile Clientela ed al P. T. Pubblico di aver testà aperto una 


(i 


Dale pe 


per Società, Soirées e Balli. 


I nuovissimi Modelli possono essere ispezionati dalle signore. 
SIONE TFT] REL IAA ATE TAZIONE IENE CAZZATA RINO III PT RITZ IRE ALNZODIE ty 


ni 


| Commissioni su misura vengono eseguite mel 


gnò in fine alla Podestaria di Pinguenté } Ji 


2000, per la costruzione d'una cisterna |, 


nel villaggio Serdoci, 

* Al cassiere di questo gruppo della 
nostia Leg Nazionale furono versatò 
cor. 10.10, quale 1740 contributo settima: 
nale della Centuria parentina, ; 


ALLA CITTÀ DI LIONE Piazza 


63 


la più bella imitazione 
4 della vora pelliccia + 
a prezzi di fabbrica 


della Borsa 3 


IL PICQOLO, pag. VI, 18 Novembre 1909, N. 10170. To Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvit Pellico si preleva la corrispondenza alle 8 ant 1 e 8 pom» | 


SCIARADA INCATENATA, ‘TANZA con due. letti . affittasi.. Piazza 


'ENTAGLIO tartaruga, di durata 
) Barriera, 3, trattoria. 2105 E OFFERTE DI APPARTAMENTI, VERO corone 8. Indirizzo Picco 
RIO DAL Taio TRITO DE TANZA grande, ammobiliata, soleggiaia | BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO, 
Rao S Cet o uso cucina, affittasi centro. Indirizzo G cent. la narola - minimo 00° cent. Ù i 
ra l'o } È 4 i oa 
Un’anma assai temuta è il mio totale. Piccolo. 2062 E, CAPITALI, ECCIETA', CESSIONI) 


PPARTAMENTI Do camere, . cneina: ri 


A 
TANZA vuoîa affittasi presso signora sie lagie o DI AZIENDE ER. R 
Scion dl ivo rc GIUSEPPE IEELIN RE e, 
DI - FE - SA - DIFESA. Re Di TATA 
: y 7 “ ZA ÎTiat, E splendido quattro NE Î È 
as = spirava ai 3 ottobre 1909 a Pretoria (Africa del Sud) rapito da crudele DRS ci Re RIE e ni n da REI Lr gas, psciida. et Sup «Portal 5 L 
BORSE E MERCATI morbo nella fresca età di 28 anni. 11899 E te gt VIRA 


La desclata madre Caterina leklin-Biscontini, il fratello 


QUAnza bellissima davanti, volendo uso|" 
Arrigo feklin e le sorelle Alice maritata a Giuseppe Gini i. r, con- 


cucina, affitta distinta, famiglia. Cano- 
Va 11, porta 16. 2106 E 


Chiuse di Borsa del 17 Novembre. — (I nn. 
meri fra parentesi indicano }a chiusura precedente) 


pa 
ia 0 pegno. Olferte «300» 
1129 


Vienna dopo borsa segna Credit 664,75, Staatsbahn sigliere sup. di fin. ed Elda marit all’i. e r, capit o STAN ammobiliata, pressi piazza Giu- 

747.50, Alpine 724.60. Lotti turchi 221,75. È 7 E 1 È sa de A Pelia age RENE: ) seppina “alfittasi pr ec Indirizzo istrator julta; 26: 1-2 pom: C E 2000 mila cercansi no È 
Parigi apertura dell'Itatana,104-— pol sino 104-—. partecipano, anche a nome degli altri congiunti, tanta sciagura agli | Bio ; 2108 È & iL "RD stituendo 100 al mese, ast 
Chiusa francese ti » Etali 104, ibn) ici i Ì AL VON PI Pea eee eee i I À T 3 Gi 

Spagnola, 9807, (599 Hancho Qitomano Tia ae T pronte due finesre, bene n] PPANTANENTO re Sanzo È ati leggio eco buon «intere gf 

(793,—} Rio Tinto Ù mrehi dI zi eg ihrisch- isshki ati Stufa, gas e camerin t 

al h enezia, Trieste, Mihrisch-Weisskirchen, 18 Novembre 1909. i vuoto, oppure due piccole possibilmente DD. vini tutto completo vendesi 


Tintino, Napol. 19.09 a 19,14, Zecch. 11.35 a 11,40. 
Lire sterline 24.08 a 24.12, Londra. 240.70 a 241.50, 
Framneia 96,50 n° 95,80, Italia 95,— a 95.85, Banconote |} 
italiane 95,— a 96,85, ‘Gormania 117,60 a 117,90, Ban- 
conote germaniche 117,60 a 117.90, Rend. austr. carta 
84,80 a 95.20, Rendita austriaca in corone 94.80 n 
95.10, Rendita ungherese in Corone da 92.30 a 
92.60, Credit 692.50 a 664,50, Italiana 102.35 ® 103.25, 
Btaatsbahn 745.— è 747,—, Lombarde 125,— 8 127.-, 
Lotti timchi 223,— a 227. 


unite, una uso camera letto, l’altra salot- 120 LO corone. 600, via Giusenpe Gatteti 
{ tino, con’ stufa e gas, oltreciò buon costo, RISSA RS 11289) 
cerca signorina dist ita per 1. dicembre, TO RI a cuci | TATTERIA ‘centralissima vendesi pr0 
condo piano. Qiferte| esclusivamente a famiglia tranqui: ri mente, guadagno netto corone 7 
Piccol seriza bambini. Acquedotto 62, porti ui naliere. Rosa Petronio, caffè Olimpo, 
9129 


Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta. 


pi 


Ù ammobiliata, © 
stula pre 20 modico, appigiona fami- 
glia civilissima prontamenie o per primi 
>, Kandler_1 porta 7. 


Poma WIAG NO carbone  centrica posi 
È Via Haly dere. 0, ) (casa. 3IIODI "OLI Ii da vendere. Indirizzo al Piccolo. 19 


Partgi 17, Chiusa. Rendita francese 2% 89,07, 
Rendy i ital. ‘8%40/ 105,—, Rendita Spagnuola asterna 


Ringraziamento 


Pros TE ‘paste, Tae nia pell 


LIE R gnora utile cor. 8 giornaliere vend 
96,07, Azioni Banca ottomana 732.—, , va i i 2 
1af2Tigi 17. Chiuso, Forrato Auotr 658, Lombardo Sentiti ringraziamenti porgono le famiglie Mecozzi, 3 pr FORI Sat i 
iu, endita Turca unif, 9, ‘ambio sondra Dee ee fl stai @, scuro 
252.05, Rendita austr, in oro 100.—, Rend, ungh. in $ 5 G 5 bella ammobiliata con 0 A af restito corone 200. Sub inti 
oro 4/0 87.89, Liinderbank -—.—; Lotti Nes OlO.n 50, Seppele, Fornaseri ed Erschen alla spettabile ditta ' costo affittasi presso famiglia ; x bi lo. __ A 
Banca di Parigi 1777, Azioni Meridionali itai, —.— Indirizzo Piccolo. 


\LI osteria pronti, ottima posizioni OCIO 
ttan: ti con proprio decreto. inai- sicuro cercasi. Tigiri 
20_al_ Piccolo. 


MILLER & C° e a tutte quelle gentili persone che in vario 
modo vollero onorare la memoria del loro caro estinto 


Rio Vinto 1978, 


Havre 17. (Chiusa). Santos geoà average per di- 


7 la affitasi, costo gi 
timo. Machiayelli 3, te 


9 . =__—_—_—t-—_——++ 
cembro (50 chilogrammi) a fr, 44.25, per marzg 44,75. marmi - To; ; 0.000 corone cercansi ottima, second 
FA TE Apertura Rio pece iene Hltuca ‘norilmente ammobiliata a 18. 7 tavolazione 7 tà. Ottente 


ttar.o per dicembre-marzo 5 di più, 
Votoni. Ziverpool 17. Mercato staz.o. Tenders 


Lorenzo Mecozzi. 


) gress si libero affittasi centro. 
0. 


ranzia tavola; 


O 0° both affittasi RARE Chi 
attesa » fica | Q000 007 cor. disponibili prima intavoli Chi 


RT eee mete H te corone 850. Via Farneto 4 Si 
in Dochets —, Vendite 5000, Importazione 14000, 'ANZA ammobiliata eventualmente Deli 4 ne. Indiriz ] Pic 2 Voti 
Merce americana a consegna da qualunque porto n P iS iovana nl < Nieolò 90 1 i spo Izzo al Piccolo. “ Ct] 
L. M. C. Novem. 767100, RESTA 752/100, TRIESTE, 18 Novembre 1909. 1 giovani alfittas Nicolò 132, JI, de; ” fine gna Presti 
Dicembre-Gennaio - 7/10, Gennaio-Febbraio 76/10, RANE TTT eee E COMMERCIO E INDUSTRIA. tattri 
Febbraio-Marzo 761/10, Marzo-Aprile 771/100, Aprile NE NZA bella ammobiliata ingresso Tibe- @ cent. la parola - minimo (9 cent. 


Maggio 772/10, Maggio-Giugno 24/109, Giugno-Luglio 
72/100, Luglio-Agosto 770/109, 


ro affittasi. Acquedotto 24, porta 19, È È t 
q D TIR E dro ‘sona ita £ \APELLI caduti qualsiasi colore è 


DRANASARARAAIZARNA AAA 


SCENSORE per merci usato e portale al fiRAMMOFONI a rate non bastan 
Sii ETC . Indirizzarsi da Paulin vendiamo per un mese ratealmente@. 


Sme Poiano dl a To 0 corra Srila Drntonoia "Rao, ZA ammobiliata bellissima, 60650, cn acquistansi. Via FIESLRSTI È 
= 5, Ù, RR È Pair. de affittasi prontamente. Tiz DOr= i AE AN VAC yo 
Co 60.25, gonnaio-Aprile + maggio ico piego 2135 1, Ho icOuISTI oi VENDITE D OCCASIONE. ; CHI grammofono vendonsi rateali 
Segnin. Parigi ir) Mese” corrente. 10,4%: per | © f i io ava sarta uomo soltanto per privati, non per esercenti). e. Speciale concessione p 
a 15.25, ve Eenna[c-aprilo 18.00 De: mario: Il fratello Riccardo, a nome degli altri Bossa paga. Indirizzo Piccolo. 2 4 cent. la parola - minimo 60 cont. Approfittate! 


è i x " < Stabilimento grafico, p 
giugno 16,83, calmo |congiunti, partecipa il decesso di "113 
Frumento, Parigi 17, Mese corrente 23.85, per 


dicembre 23.63, per ‘gennaio-aprile 24.—, per marzo 
giugno 24.40, stazio PE 
Tarino. Parigi 17, Fleurs de Parla per 100 k, per 


, una o due, | ingresso liber 
-=| 1) lendo costo affittansi. Madonna mare 18, 
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